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Îgy ciazioni si ricevono in Firenze

ipograna EBEDI BO2"L'A, Via del

Castellaccio, n•20.
Nelle Provincie del Regno con eaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grana e dai principali Librai.- Fuoridel
Regno, alle Direzioni postali.
La associazioni hanno principio col l'

d'ogni mese.

GAZZETTA '- UFMWÆ
IDEL BR·1Ful%T D'HTAEÆg.

SI PUBBLICA TUTTI I GIOR,NI OMPI¾ESE LE DOME1%ICHE

In inserzioni giudiziarie 25-centesimi
per lines o spazio di lines.
Le altre inserzioni 80 tent per lines o

spazio di linea.
E prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

Un anmere separate centesimi 20.
Arretrate centesimi 40.
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PARTE OFFIGALE
11numero 2807 deMa raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti delRegnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
rza omarthBl DIO E PER TOLONTl DELL& EAEEGER

RE D'ITALIA

Bulla proposizione de1Nostro ministro segre-
tario di Stato pei lavori pubblici;
Visti i Nostri decreti del 19 marzo 1861, 14

maggio 1863 e 25 giugno 1805;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Le Direzioni compartimentali

$elle posto istituite nelle città di Cosenza con
decreto del 19 marzo 1861, e di Brescia con
decreto del 14 maggio 186&sono soppresse daÍ
I' aprile prossimo venturo.
Ordiniamo che il presentedecreto munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno dita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 febbraio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
S. Acme

S. M. in udienza dell'8 marzo 1866, sulla
proposta del ministro della guerra, ha collocato
in aspettativa per soppressione d'impiego il
luogotenente generale, Martini di Cigala cav.

co a direttore generale dei depositi ca-

ß. M. sul&i proposta del ministro delfin-
terno ha, con decreti del 25 febbraio ultimo,
fatto le seguenti disposizioni nelpersonale del-
I'amministrazioneprovinciale:
Scala Corrado, applicato di 1· classe delle

cessate prefetture siciliane in disponibilità, ri-
chiamato in attività di servizio col grado di ap-
plicato di 1• classe;
Urbani Gennaro, sotto-segretario di2• classe,

cóllocato a riposp dietro sua domanda per
avanzata eta en anzianità di servizio.

Betreto di promulgallene deBa legge consolare.
(Continsazione - Vedi numero 68)

Art. 146. Il ricorso delPimputato o la rap-
Presentanzadel Pubblico Mmistero saranno no-
tificati alla parte civile, affinchè possa, so lo
crede, intervenire nel giudizio, nel qual caso
farà elezione di domicilio nel luogo ove siedela
Corte.
La parte civile, quando interponga appello,

ha pure lo stesso obbligo quanto alPimputato.
Art. 147. Le citazioni e le notificazioni nel

gladizio d'appello saranno esclusivamente fatte
sidomicilio eletto, e, in difetto, alla porta della
Corte.
Al condannato però che si troviincarcere,
tranno ivi fatte le occorrenti notifica2ioni ed

intimazioni.
Art. 148. Qualora nel giudizio d'appello si

annulli una sentenza perchè il fatto costituisce
un crimine, la Corte delegherkuno de'suoi mem-
bri perge gli atti che si presenteranno ulte-
riòrmente necessari all'istruzione della causa, e
la causa terra quindi riferita alla sezione di
SCCOSA.
Art,J49. In caso di rinvio avanti il tribunale

per il giudizio, se l'imputato già frovasi nello
Btato, od in viaggio per esservi tradotto, la
causa sara portsta avanti il tribunale sle11aogo
dove siodelaCo*,benzanecessiadialewaltro
provvedimento.
Art. 150. Ogni sentenza portante condanna

a pena corporale preferita dalla Corteo dal tri-
banale in caso di rinvio, sara pubblicataalla
porta dell'afBeio consolare nel em distretto fu
commesso il reato.
Art. 151. I tribunali cons.olari potranno ap-

plicare pene di polizia anche ai rei di pià reati'
ed airecidivi, purchè non si tratti di reati dello
stesso genere.
Art. 152. Quando il condannato è capo o ge-

rente di uno stabilimento commerciale od m-
dustriale, i consoli ed i tribunali consolari po-
tranno nella stessa sentenza sostituire alla pena
del cartere o degli arresti quella della multa o
delP ammenda, e ciò indipendentemente dalle
pene pecunivie che potessero essere inflitte
colla sentenza medesima.
La stessa facoltà è accordata ai consoli ed ai

tribunali consolari, quando si tratti di donne
di minori, ed in tutti i casi in cui la pena deÌ
carcere non ecceda tre mesi.
La condanna alla pena de1Pepilio locale im-

porteraPallontanamento dal territorio compreso
nel distretto del consolato

, senza pregiudiziodelle facolta concesse dall'art. 172.
Art. 153. I consoli trasmetteranno entro un

mese al Ministero degliaffari esteri copia di ogni
sentenza pronunziata m materia penale ,

sì da
essi che dai taibunali consolari, per essere tras-
messa al procuratore generale presso la Corte
competente.
Trasmetteranno altresi ogni sei mesi un qua-

dro delle pene pecuniarie; il prodotto delleme-
desime è devoluto all'erario.
Art. 154. O ni capitano di bastimento nazio-

vale, direttoad uno deiporti dello Stato,il quale
ricuni di ottemperare alle richieste del console
pel trasporto da farsi, a mente della presente
legge, diun condannato o di un imputato, e dei
corpi di reato od altrioggettinecessari alla pro-
cedura, incorrerä in una multa non maggiore di

lire 1,000 , da pronunziarsi dal console stesso ,

salvo appello alla corte competente.
Il capitano potrà inoltre essere, con decreto

del ministro della marina, interdetto dal co-
mando di qualunque bastimento portante ban-
diera nazionale, per un tempo non minoreditre
mesi, ne maggiore di un anno.
1 capitaninonsaranno tenutia ricevereaboido

imputati o condannati in numero superiore alla
quinta parte dell'equipaggio delle loro navi.
Art. 155. Iae spese di Blustizia penale occor-

renti nei paesiove at esercita la giurisdizione sa-
ranno anticipate dallo Stato. Se vi è partecivile
in causa, essa deve anticipare le spese fatte a
sua istanza e nel solo di lei interesse civile. Le
indennità dovute aicapitani pei trasporti, di cui
all'articolo precedente, od ai consoli pel mante-
nimento degli arrestati, salvo il rimborso dai
condannati,saranno pagate appena seguito l'ap-
prodo e la consegnanello Stato, secondo le not-
me dastabilirsi nel regolamento.
Art. 156. Gli agenti consolari informeranno Ï

consolidacnidipendono d'ogni reato commesso
nel loro circondano, ovvero a bordo diun legno
nazionale mercantile; riceveranno pare le de-
nuncie e le querele, e le trasmetteranno al ri-
spettivo console. *

Redigeranno in ogni caso i processi verbali,
sequestreranno gli oggetti che potranno servire
all'istruzione, e riceveranno a titolo di semplice
notizia le dichiarazioni dei testimoni e di qua-
lunque individuo in istate d'arresto.
Tuttavia non potranno procedere ad arresti

personali od a visite e perquisizioni nel domi-
cilio, nella dimora o nello stabilimento degliin-
colpati, se non in caso di flagrante reato o in
virtù d'una delegazione speciale del console.

SEZIONE IV..-Dellagiurisdizione colontaria.

Art. 157. I consoli possono anche nell'inte-
resse dei nazionali procedere a quegliatti divo-
lontaria giurisdizione che siano dalle leggi au-
torizzati; pei medesimi atti i consoli sono inve-
stiti di tuttoquelle facoltà chevengono assegnate
ai pretori e presidenti di tribunale, e i tribunali i
consolari avranno quelle accordate ai tribunali |
civili o di commercio. I
Art. 158. L'esercizio della giurisdizione di cui '

alParticolo precedente è subordinato però ai
trattati ed agli usi. In mancanza di trattati o di
usi, si avranno yr validi nello Stato gli atti di
tutela, di ammimstrazione o conservatorii, cui i
consoli in prevenzione delle autorità del paese ,
od in'difetto di provvedimenti per parte delle
medesime, avessero proceduto nell'interesse di
minori o di altre persone non aventi la libera
disponibilità dei loro beni.
Lo stesso avrà luogo anche quando si tratti di

interessi di altre persone nei casi d'urgenza o
sull'istanza delle parti.
Nel concorso di simultanei provvedimenti per

parte dell'autoritälocale, si darà tuttavia le pre-
ferenza a quelli dei consoli per gli effetti che
siano destinati a conseguire nello Stato.
Art. 159. Sono però riservati ai magistrati

sedenti nello Stato:
1• I provvedimenti relativi alle adosioni ed

alle legittimazioni;
2• Le omologazioni, approvazioni od autoriz-

zazioni di quelle deliberazioni, di quei contratti
od atti qualunque che risguardano beni immo-
bili esistenti nello Stato o diritti guarentiti so-
vra essi. Potranna tuttavia in questi casi i con-
soli o tribunali consolari ricevere l'atto che si
deve omologare, approvare od autorizzare, pro-
cedere alle esplorazioni ed a tutti gli altri atti
preliminari od (incombenti preparatori indicati,
richiesti.o loro altrimenti delegati
Art. 160. R tutore nominato e dimorante al-

Pestero provvede ancheagliinteressidelminore
nello ßtato.
L'ufficio però del medesimo cessa dal giorno

dellanotificazionedella revoca qualora il mmore
ritornate nello Stato venga sottoposto a nuova
tutela.
Art. 101. L'accettazione della tutela a obbli.

gatoria si nazionali pel tempo della loro resi-
denza nel distretto del consolato, salvi i motivi
di scusa stabiliti dal codice civile.
Art. 162. Ove risieda nel distretto del conso-

lato un nazionale, il quale sitroviin condizione
di essere sottoposto ad interdizione o ad inabi-
litazione, il tribunale consolare provvede se-
condo le norme stabilite nel lib. I, tit. X, cap.
2• e 3· del codicecivile. Iprovvedimenti relativi
potranno essere anche provocati d'ufficio dal
console.
La sentenza d'interdizione o d'inabilitazione

è notificata alla parte ed affissaperun mese alla
porta del consolato.
Art. 163. La vendita di beni esistenti all'e-

stero e spettanti a persone, che non ne possano
disporre liberamente, si farà nei modi e colle
formalità possibili nel paese in cui deve aver
luogo.
I tribunali consolari possono pure in conse-

guenza dispensare, secondo le circostanze, dalla
formalità degli incanti, ristrettivamente ai beni
suddetti.
Art. 164. Il ricorso contro le provvidenzo dei

consoli e dei tribunali consolari per gliatti con-
templati in questa sezione e l'appello dalle me-
desime, quando sono ammessibili a tenore delle
leggi dello Stato, sono portati avanti la corte
di Genova o di Ancona, secondo le distinzioni
stabilite dall'art. 105 della presente legge.Se ne
farà la dichiarazione e la notificazione nei ter-
mini e modi prescritti dall'art. 106.
Le provvidenze che fanno oggetto dei richia-

mi sono ciò nullameno esecutorie, oltre i casi
previsti dalle lergi, ogniqualvolta il console o il
tribunale consolare stimino di prescriverne la
Provvisoria esecuzione con osenza cauzione.
Art. 165. Con apposito regolamento sarà

provveduto a a i i registri delle tu-
tele e delle cure, prescritti dall'articolo 843 del
codice civile. 6

SEEIONE V. -·- D isioni commi
alle sesgprecedenti.

166. Le leggi dállo Stato saranne osser-
Tate dai consoli e dai tribunali consolari in
tutto ciò per cui non sia altramente statnito
dai trattati, dalle consuetudini e dalla presente

alora vi sia im ilità di osservare le
forme prescritte dall dello Stato, ne sara
fatta menzione nei
Art. 107. Non saranio però ammesse altre

nullità di forme fuorch quelle che lasciano as-
soluta incertezza sulle persone, sull'oggetfo
delle istanze, sul luogo e sol termine per com-

.

lo6
.

Perchlee ao eone de rondel-
ziati in virtù delle dispösizioni dello tre sezioni
precedenti avrà luogo'ilriãorsa in cassazione a
termini delle leggidellp Stato, salvoildisposto
delParticolo 188. '

Art. 169. Quando dàpra½nute mutazioni od
altre gravi circostanze lo richiedano, il governo
del Re, sentito il e asiglio di Stato, potra con
reale decreto da inserfråi nella raccolta afficiale
delle leggi e dei decretij modifloare le norme di
competenza e di procedura stabilite nel capo II
della presente legge.
Art. 170.I vice-consoli di prima categoria,

preposti alla direzioni di allici dipendenti, non
potranno nè instituiremè convocare alcun tribu-
nale consolare. Ocearrendo di procedere ad atti
demandati ai medesimistribunali i vice-consoli

.

suddetfirimetteranno là allribonale con·
solare del distr3ttò.
Art. 171. I tribunali dello Stato possono indi.

rizzare rogatorie ai colisoli ed ai tribunah con-
solari, e viceversa possogoguestirivolgersi tanto
ai tribunali dello Stato, quanto agli altri tribu-
nali consolari italiani, per l'esecuzione dei pro-
pri giudicati e provvedimenti.
I consoli sono pure autorizzati ad eseguire le

commissioni rogatorio clie vengono loro indiriz-
zate da tribunali stranieri; al fine di procedere a f
visite, perizie ed esami di testimom, ed a rice-
vere dichiarazioni di nazionali stabilitiodipas-
sagge nel distretto del conholator

dimenti di sicurezza, che, secondõ1e itanze;
possano i consolifareeprescrivere nei limiti dei
trattati e degli usivigenti nei paesi di loro resi-
denza.

TITOLO IIL
DEI DIRITTI DI CANCELLERIA ÈD ALTRI

DOVUTI PERGLIAtTIAFARSI NEI CONSOLATI

Art. 173. I diritti dapagarsiaiconsolati sono
determinati dalla tariffa annessa alla presente

legSni altr scossionc à vietata.
Art. 174. ali diritti si dividono in ðue classi

secondo la residenza dei consoli.
Quelli di prima classe sono dovuti nei conso·

lati fuori d'Europa, inquelli del Mar Nero, del
Danubio e del Mare di Azow. -

I diritti di seconda classe sono dovutiintatti
gli altri consolati.
Art. 175. Sono acarico di chi ne fa istanzale

spese occorrenti per l'esecuzione del disposto
helParticolo 142 del Codice di procednra civile.
Perciò l'istante verserà in una delle casse dello

Stato a titolo di anticipato e defiriitivo paga-
mento la somma di L. 16 se la trasmissione o
Pintimazione deve efettuarsi per mezzo di un
consolato dove siriscuotonoidarittidi1'classe,
ovvero la somma di L. 10, seiy mezzo di un
consolato nel qualesiesigono ainttidi 2'classe.
Talepagamentonon è obbligãtorio per le per-

sone e per gli enti morali gédenti del beneficio
dei powers, salva ragione di rimborso alPerario
nei casi emodiprevisti dalle leggi direttivodell o
stesso benelicio.
Art. 1'i6. I consoli spediscono e legalizzano

gratuitamente:
1• Tutti gli atti e le copie dei medesimi per

servisíb dello Stato ;
2• Quelli richiesti da autorità estere là dove

esistanguale trattamentoa favore dei nazionali ;
3• Quelli di cui abbisognano gli inscritti al

servizio militare di terra e di mare per tutto ciò
che è relativo al servizio medesimo ·
4• Quelli necessari a nazionali in'digenti;
5• Quegli altri per cui Pobbligo della spedi-

zione gratuita venga stabilito da apposito reale
decreto o da regolamento.
Art. 177. In tutti i casi in eni si fa luogo a

riscossioni di tassa, ovvero quando vengono ri-
lasciatiatti gratuiti, i consoli indicheranno sugli
atti stessi e annoteranno in apposito registro
Pammontare della tassa riscossa, ovvero il mo-
tivo della spedizione gratuita.
Art. 178. Una copia degli articoli del presente

titolo e della tariffa starà permanentemente
afdssa in ogni ufficio consolare.

Disposizioni generali e transitorie.
Art. 179. Gli atti fatti e le sentenze pronun-

ziate nel Rpgno non potranno essere ammessi
ed eseguiti negli uffici consolari, se non sono
stati legalizzati dal Ministero degli afari esteri
o dai funzionari da esso a ciò delegati.
Similmente gli atti e le sentenze consolari non

possono venire ammessi dalle autorità del Re-
gno, se prima non sono stati legalizzati dal Mi-
nistero degli affari esteri, ovvero dai funzionari
a ciò delegati.
Art. 180. Le disposizioni della presente legge

riguardanti i nazionali, sono pure applicabili
ai protetti italiani nel limite dei trattati e con-
formemente alle consuetudini.

Art 181. Nel Levante a fuori d'Enæpa , relativa al servisío consolare, laquale nonsia
quando sia richiesta dal voto dei nazionali, e stabilita dalla presente logge o portata dall'an-
quando il Governo la ravvisi conveniente, potrà nessa tarifa; s'intenderà pure abrogata ogni
esserettabilita presso i consolati una rappro- altradisposizione di legge o regolamento, como
sentanza della colonia da rinnovarsi per mezzo pure ogm contraria consuetudine, che fosse in-
di elezioni, dietro le norme di speciali regola- Talsa negli ufnei consolari.
menti da approvarsi con decreti ministeriali. Ordinismo che la presente, munita del sigillo
Art. 182. Finchè duretanno in carica gli at dello Stato, sia inserta nella raccolta ufSciale

tuali titolari, aaranno conservate come mag délle leggi e dei decreti del regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlare di farla

consolari di seconda categoria. osservare come legge dello Stato.
Art. 183. La presente legge entrera invigore Dat. a Firenze addl 28 gennaio 1866.

a partire dal 1• di aprile 1860 , e dallo stesso. VITTOIIIO EMANUELE
tempo cesserà, non ostante qualunque consue• ALieggo LA Ngx0H.
tudine in contrario, Pesazione diqualsiasi tassa Da Faco.

TABEI.I.A A.

Ruolo del personale consolare di 1• categoria e stipendi reldtivi

NUMERO STIPENDIO TOTAIJ

degli GB A D I ciascu grado perognigrado
Unielafi e classe e classe

7 Consoligeneralidif*elasse. . . . . . . . . . . . 8,000 ' 5
10 detti di 2* id. . . . . . . . . . . ,

6
12 Consolidif*classe.

. . . . .
. . . . - · • /• 4 55

,it dettidi2•id..............J.
16 Vice-consoli di in classe. . . . . . . . . . - .

20 detti di 2· id.
. . . . . . . . . . . .

50¾
.

21 detti di 3· id.
.

. . . . . . . . . . . . 2,000 42,000
3 Giudici addetti ai consolati la Levante . . . . . . .

.: e , 12,000
,

12 Applicativolontari . . . . . . . . .
. . . . « . senza stipendio

115 Totale . . . . . , , . , , 318,000

TABELLA B.

Assegnamenti locali per gli ufficiali consolari di 1' eategoria.

NUMERO Quota delPa
dei RESIB)!KZA

Consolat[ al Console

i Alessandria. . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,000

3 AmbarB·••••••••••••-•••.. 11,000

id. (Valenza). . . . . . . . . . . . . . •

7 Bairut .. ................ 11,000
Id.(A

.......,........ »

Id. ro)................. »

Id.(Dmasco)................ •

8 Belgrado................... i
9 Berdianska.................. 1
10 BuenosAyres..........•...... 24

13.
.,. . . . . . . . . . . . . . . . »

Id.(Suer)............. . »

13 Caracas................... 22,000
14 Cette....................
15 Ghambéry...................
16 Corfa.................... I
17 Costantinopoli. . .

•

, .
.

•

. . .
.
.

.
. .

. I

Id. (Yarna).............. •

18 Eiseneur................... »

19 Galatz
................... 11,000

Id.(Thraila) ................ •

20 Gibilterra
. . . . . . . . . . . . . . .

•

. . 10,000
21 Lima.................... >

22 Lione.................... 0,000
23 Liver t................... 12,000

24 L o........•.......... 10,000
25 M

................... 7,000
26 Mal

.................... 9,000
27 Marsiglia . .

.
. . . . . . . . . .' . . . . . 14,500

Id.
.................. •

28 Melbourne.................• 21
29 htontevideo..................
30 Nizza....................
31 NuovaOrleans ................
32 NuovaTork.................. §
33 Odessa................... I
34 Parigi....................
35 Rioaaneiro..................

Id. (Bahia)............... •

36 Rosario................... i
37 SanFrancisco ................ 00
38 seutari................... 1

id. (Vanona}.... ....... •

39 Serajevo.
.

•

. . . . . .
. . . . . .

- 13,000
40 Smirne.................. 12,000

Id. ..................· •

41 Tangeri................... 11,000
42 Tolone................... 9,000
43 Tripoli................... 9,000
44 Tunisi

................... 15,500
Id.(Golena) ................ »

Id.(Susa)................. a

Al Giudice in Costantinopoli. . . . . . . . . . . . 000
Id. in Alessandria. . . . . .

00
Id. inTunisi..............

A i2 applicati volontari
. .

. . . . . . . . . . . •

aegnamente

afVice-Consoli

0

000

2,000

500

000
2,000
5,000

5,500

2,000

2,500
5,500
6,000

20,000

Totale
. . . . . 597,000 274,000

Totale generale L. 871,000
Continua.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI
Nella tornata di ieri la Camera, dopo ch'ebbe

approvato un articolo addizionale proposto dal
deputato Farini allo schema di legge concer-

nente la convenzione relativa alle pinete di Ra-
venna, e respinto Particolo secondo dello sche-
ma medesimo , procedette alla votazione per

scrutinio segreto sopra il complesso della legge:
il quale fu pure respinto con voti 123 contraria
119 favorevoli e due astensioni.
Quindi si occupò della interpellanza, annun•

ziata nella seduta precedente, del deputato Pe-
poli al ministro degli afari esteri intorno all'at-
titudine che il Governo intende assumere nelle
questioni dei Principati Danubiani e dei Ducati
delPElba; alla quale interpellanza il ministro
non credette opportuno e conveniente di rispon-
dere, e che ciò nondimeno diede argomento a

diverse osservazioni dei deputati Ricciardi, Ci-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'fTALTA

vinini, Bixio, Brofferio, La Porta e Guerzoni.

In fine trattò di uno schema di legge con cui
si autorizza il pagamento di un cavo sottoma-
rino comprato dall'Amministrazione francese

dei telegrafi; i cui articoli furono approvati
dopo discussione alla quale presero parte i de-

putati Asproni, D'Ayala, Valerio, Calvino, Ago-
stino Plutino e il ministro dei lavori pubblici.
In fine della seduta venne annunziata una

nuova interpellanza al detto ministro del depu-
tato Os.rínirelativamente ai provvedimenti presi
afanchò abbiano efetto le stipulazioni annesse
s tuttele concessioni di strade ferrate a

favore dei militari congedati, in
ritiro o in a-

spettativa, dei volontari della guerra italiana

e dei funzionari governativi in disponibilità.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel Daily .Tele-

gr
a ermania, in questo momento, ènella po-

sizione del fanciullo della favola, che dopo aver

gridato al lupo troppo spesso, quando venne

davvero nissuno dette ascolto alle sue grida.
Tante volte ci fu detto che la

Germama era per

entrare in una crise, e tante volte la predizione
andò a vuoto, che ora ascoltiamo le notizie con

scetticismo ed indifferenza. Ad ogni modo tutti

coloro chesonoaddentro
nelle faccende politiche

dell'impero Teutonico, sanno da lunga pezza,

che un giorno o l' altro l'Austria e la Prussia

dovranno scendere in campo. Se il giorno
s'av-

vicini non ci avventuriamo apredirlo, ma coloro
che in qualche modo possono giudicare gli e-

venti, non dubitano che il conflitto finale sia

prossimo. Tatta la Germama risuona
di rumori

guerreschi che tantopiù incutono timore, quanto
sono jadefiniti. Nè può revocarsi m

dubbio che

nell'assettamento delle difficoltà sorte per lo

Schleswig-Holstein riposa l' avvemre del paese.
Or sono molti anni, quando Luigi Filippo era

re de'Francesi, al sommo della potenza e del

estigio, dicesi che un giorno favellando con

di lomatici esteri, ponesse lamano sullamappad'Ëuropa, e additando la penisola tra il Baltico
e l'Oceano germanico, predicesse che in quel

luogo un tempo sarebbero
nati de'disordini dai

qahn avrebbe avuto jdanno e perturbamento

Op e che la predizione del sagace recitta-
dino si voglia avverare. Quando la Germa-

nia cominciò la guerra aggressiva contro la

Danimarca, gli uonum che avevano meditato

sulle relazioni delle varie potenze tedesche, dis-
sero che la guerra, benchè fatta quasi locap, era
da repiitarsi il prodromo di maggiore epm im-

portante cimento. Per una tal quale Nemesi,
che

regola le cose mortali, sembra che non la Dani-
marca, bensì la Germama espiera prmcipal-
mente la colpa dell'aggressione. Forseda ultimo
la Unità tedesca, tanto agognata, uscirà dalle

pugne, delle quali il primo periodo fa la cam-
pagna danese; ma fa mestieri

cheprima di rag-
gagnger l' intento la

ßermama passi per dure

prove, Anco gli assalitori la pensano cosi;
l'a-

spettazione sta per aver compimento,
Dacchè la Prussia divenne potenza europea
tto lo acettro degli Hohenzollern, la storia te-

descà è una lotta di supremazia tra Vienna e

Berlino. E la giovane nazione ha sempre acqw-
stato terreno, ed ora si dimanda se la lotta si

deciderà in favore della potenza settentrionale
o della meridionale. Dal principio della guerra,

in cui PAustria fu tratta, a suo darino, per m-
Buenza della Prussia, si vide agevolmente che

quest'ultima avrebbe annesso i Ducati ai proprii
dominii. Noi non crediamo che ciònon fosse de-

siderabile; ma fate che li prenda e d'uncolpo la

Prussia diventa la prima Potenza della Germa-

nia. Se il paese al Nord dell'Elba, si
mutasse in

territorio prossiano,Amburgo, Lubecca, Oldem-
burg, 7Annover, e tutt11 prmcipati all'intorno
in breve sarebbero uniti alla potente vicina.

In

altri termini tutta la Germ4nia nordica, dal
Baltico al Meno,diventerebbeup solo Regno. Or

se questo accadesse,Pavveniré starelibe
in mano

di chi potrebbe a ragione sostenere di rappre-
sentare l'Alemagna. Forse

PAustria potrebbe
continuare ad esistere come Impero Orientale,

ya la sua posizione, come gran potenza te-

desca, non sarebbe
sostembile. Questa e cosa si

ovvia, che da lungo tempo a.Vienna se ne e ri-

conosciuta la veracità; e si capisee the l'unione
de' Ducati alla Prussia può dare un colpo mor-
tale alle aspirazioni che essa nutre per Pege-
monia tedesca. Il tentativo di riconciliare

FUn-

heria con FImpero procede visibilrdente dal

esiderio che torm nella sus posizione antica,
ed è appena credibile che

il governo di Vienna,
se non stretto da necessità ineluttabile, per-
metta allo Stato che giace al Nord, d'impadro-

: nirsi della Penisola Cimbrica. È già passato un
anno e mezzo dacchè la pace fuconclusa con la

Danimarca, e pure la posizione de' territori

Strappati a quella non è ancora accomodata; e
dacché la convenzione di Gastein dette alla

Prussia un pegno sul più importante de' due

Ducati Paccomodamento decisivo non puo m-

dagiare più a lungo.
AUSTRIA.--Leggesi nella.Debattedi Vienna:
Intorno agli allarmi destati dalla notizia che

un esercito meridionale russo si concentri sul

Prath, e che forse a quest'ora sia entrato nel

Principati Danubiani, un nostro corrispondente
di Vienna crede poterci assicurare, che la Rus-
sia si affrettò a dichiarare qui, - e sen2a dub-

bio anche altrove- che ad essa, ad ogni modo
in faccia ad un movimento tanto vicino ai suoi

confini, la cui estensione e il cui scopo non si

può così tosto prevedere, sembrò consulto di
prendere delle adatte misure muitari; ma che
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aggressivo, e che la Russia sarà pronta ad ogni
momento a porsi d'accordo coll'Europa intorno
a quelle misure che sieno atte a togliere per

sempre, senza far uso
della forza armata,

quei pericoli perla pace del mondo che si ripro-
ducono periodicamente e sempre nello stesso

punto.
PILINCIPATI DANUBIANI.- Siscrive da Bu-

charest in data 26 febbraio:
Nella seradel 22 febbraio un greco, impiegato

della polizia segreta, venne a dire al principe
Couza che nellanotte sarebbescoppiatoun com-
plotto contro di lui, che l'esercito ne era a par-
te, e che la guardia del palazzo ne prenderebbe
la iniziativa.
E principe fece chiamare il comandante di

piazza, e gli ordinò di visitare
tuttii posti per

accertarsi della esattezza di questa denunzia.

Egli ne avvertì al tempo stesso il prefetto di

polizia signor Belchinan ingiungendogli dipren-
dere tutte le misure diprecauzione necessarie

durante la notte.
Un'ora dopo il comandante di piazza ed il

prefetto di polizia vennero dal principe a rassi-
curarlo pienamente dei suoi timori.
Verso le undici il principe fece la sua solita

visita alla signora Obrenowitch, e rientrò verso
le due del mattino a palazzo.
Alcuni fra i congiurati, uno dei quali trave-

stito da guardia di notte, lo seguirono da lungi.
Durante questo tempo il prefetto di pohzia

era in una società; e giuocava delle buone par-
tite coi congiurati, i quali lo lasciavano guada-
gnare per stornare così la sua vigilanza.
Alle quattro del mattino i congiurati pene-

trarono nel palazzo ed obbligarono il principe
a firmare l'atto della sua abdicazione.

(Wien. Presse.)
- Si scrive da Bucharest 27 febbraio:
11 conte di Fiandra inviò un telegramma al

Governo provvisorio, in cui esprime lasua rico-
noscenza per la fiducia in lui dimostrata col
chiamarlo al trono della Moldavia e Valacchia,
senza però dare una risposta definitiva.
In seguito a tale dispaccio, fudehberato dalle

due Camere di inviare tosto una deputazione a
Bruxelles per recare i desiderii della popolazione
moldo-valacca al conte di Fiandra, o, come qui
lo si nomina, a S. A. R. il principe Fihppo I. »

Mentre peròsistava ancordiscuten losull'invio
della deputazione, giunse per la via di Parigi
la notizia uffiziale dalla Corte di Bruxelles, con
cui il fratello del Re dei Belgi rifiutava definiti-
vamente l'onore di accettare la corona della
Moldavia e Valacchia.
Tale notizia non può sorprendere alcuno che

non siasi ingannato, volontariamente o no, in-
torno ai veri rapporti dei due Principati Danu-
biani dirimpetto all'alta sovranità dellaSublime
Porta e alle potenze garanti.
Ora la questione sta se i Moldo-Valacchiper-

sisteranno aproclamar principi diproprio moto,
Benza l'adesione della potenza avente l'alto
dominio, delle potenze mallevadrici, o per-
fino del sovrano eletto, nel qual caso i Ru-
meni consumeranno ancora molta polvere senza
scopo sul Dialu ßpiri, dove si fanno le salve

per notificare al popolo l'elezione del principe.
Ieri, alla seduta del Senato, il presidente dei

ministri Giovanni Ghika lesse una petizione,
coperta da molte firme, perchè il Governo an-
nulli i contratti di fornituredi vario genere, fatti
col fornitore parigino signor Godillot, perchè
tali contratti farono conclusi in modo illegale,
e con grave danno dello Stato. 11 Senato deli-
berò di nominare una Commissione, perchè esa-
mini e riferisea su tale oggetto.

(Gen. Corr.)
RUSSIA. - Si legge nell'Invalido Russo;
Da qualche tempo non erapiùun segreto che

lo stato degli affari nei Principati Danubiani
presentasse poca sicurezza ; ma mssuno, senza
dubbio, poteva aspettarsi una rivoluzione così
þronta, così decisiva come quella che ci viene
annunziata dal telegrafo.
11 principe Couza ò arrestato ¡ a Bucharest si

è formato un Governo provvisorio, tutte le
classi della società manifestano la lorosimpatia
pel nuovo ordine di cose.
Di faccia a questi avvenimenti puossi ancora

dubitárd detquanto poco sondo fosse quel Go-
terno, che sorse nei Principati dopo il 18597
Se, come lo assicuravano isuoi partigiani, non

godeva popolarità soltanto fra la minoranza

della popólatione, e se soventi volte le masse
erano.con lui, e perchè non lo hanno sostenuto
nel momento decisivo e perchè non si sono

opposte alla rivoluzione?
Tutto prova inveca che il principe decaduto

non aveva punto meritate le buone disposizioni
dei suoi.soggetti, e noinon crediamo che l'Eu-

ropa rimpianga la sua sorte.
Gli avvenimenti che si sono compiti devono

servire sopratutto di lezione ai Principati: il
riacipe Couza non è stato loro imposto colla
rza.

Definendo lebasi della organizzazione pohtica
ella Moldavia e della Valacchia le potenze eu-
ropes avevano ritenuto necessario di conservare
un governo separato per ciascheduna delle due
proviticie, ed i fatti eorio venuti a provare che
non siera abagliate.
, Il desiderio di avere una parte in politica ha
trascinato i Principati su di un'altra strada, ed
arrivarono a stabilire l'unità del potere supre-
ma. Il principe Couza venne chiamatoadirigere
i nuovi destini, e moi abbiamo visto come egli
adempi al suo mandato.
Mandando di metzi positivi per acquistarsi

una importanza politicaegliebbe ricorso a mez-

si fittizi.
I suoi primi colpi furono portati contro la co-

stitutione che egli aveva giurata; egli si sforzò
di allontanare dalla partecipazione agli affari
pubblici le classi più alte dellasocietà; affrancò
1 paesanima senza contentarli, ledendo al tempo
istesso gli interessi dei proprietari ; per com-
.piacere all'influenza straniera egli cominciò a
proteggere apertamente la propaganda cattolica
e ad agire nel modo più ingiusto a riguardo del
clere ortodosso ; ridusse le finanze dello
Stato agli ultimi estremi; il malcontento e l'in-
dignazione si spiegarono contro di lui con una
violenza sempre crescente; eppure quali erano
i vantaggi gaadagnati ad un tanto prezzo ?
In che consisteva questa famosa parte in po-

litica, alla quale Couza non aveva mai cessato
di aspirare ? Fu per questo forse, che i Princi-
pati Danubiani erano diventati l'arena di tutti
gl'intrighi possib'ili, e servivano a strumento

per le combinazioni politiche le più azzardate.
La Russia non ha senzadubbiomotivo alcuno

per sentir compassione della sorte toccata al
principe Couza: senza nessuna ragione plausi-
bile, e senza essere statomai provocato egli si
è costantemente mostrato inimico alla Russia.
Chi non conosce il modo col quale si è com-

portatoversodinoineltempodell'ultimarivolta
in Polonia ?
Nella sua ira forsennata egli si è vantato più

d'una volta di voler fare dei Principati Danu-
biani una diga a favore della Turchia contro la
Russia, diga della quale laTurchia non aveva

punto bisogno, dappoichè ella nonaveva motivo
per temere progetti a lei ostili.
La politica infehca del priucipe Couza non ha

del resto potuto alterare i sentimenti della Rus-
sia verso la popolazione dei Principati. Il go-
Verno russo ha saputo riconoscere questa popo-
Jazione, i cui legittimi interessi hanno sempre
trovato in lui una difesa contro l'assurda ma-
niera d'agire del reggente dei Principati, il quale
aveva contro di sè sollevata l'enorme maggio-
ranza dei suoi soggetti.

Giova sperare cly il passato sarà una lezione
salutare per la Molilavia e per la Valacchia.
Che se la loro esperienza non bastasse, rivol-

gauo iloro sguardi al triste spettacolo che pre-
senta in questo moiacuto la Grecia.
Questi due paest si sare3bero forse)affrancati

della dominazione t trca per diventar la preda
dell'anarchia e dei torbidi?
Dove è adunque questo materiale ben essere

che hanno sognato pel momento in cuiavessero
acquistata la loro indipemhnza?
Eppure non vi lia nissuno che dubiti, che la

Grecia ed iPrincipati Danubiani non possedano
tutti gli ele venti necessari per raggiungere
questa prosperità, purchè attendano incessante-
mente alla loro mterna organizzazione senza

cercare esenzavoler avereuna parte che è al di-
sopra dei loro mezzi, e senza farsi stromento di
intrighi a favore di scopi ai loro interessi essen-
ziali affatto estranei.

SPAGNA. -- Si legge nellWyoca:
Un dispaccio di Madrid anuunzia che fino al

23 gennaio, dal quale giorno datano le ultime
notizie, non aveva ancor avuto luogo nissuno
scontro fra la nostra flotta e la squadra alleata
del Perù e del Chili, e che da una parte e dal-
l'altra si aspettavano rinforzi.
Il Diario Espanol dice che crede questa no-

tizia fondata in quanto riguarda la flotta com-
binata del Chili e del Perà, le quali non si sen-
tono abbastanza forti per affrontare la squadra
spagnuola; ma noi non possiamo credereche il
nostro ammiraglio abbia per questa ragione
evitato un combattimento, perche' egli non può
aspettar dei rinforzi che di qui ad un qualche
tempo, e d'altronde egli non ne ha bisogno per
attaccare le forze nemiche.
Quanto è più probabile si à che egli aspetta

delle istruziom precise, oppure che le squadre
alleate non sieno ancor venute a portata de'suoi
cannom.

In ogni caso fra qualche giorno arriverà la
valigia inglese di Southampton, ed allora noi
potremo vedere quanto vi abbia di vero nel
dispaccio di Parigi.
Non duriamo fatica a credere che non abbia

avato luogo alcun combattimento, perchè vista
la grande estensione delle coste, e la posizione
rispettiva, nellequali al tempo delle ultime no-

tizie si trovavano le due flotte era ben difficile
che fosse succeduto uno scontro.

BRIETA
SUI LIVORI INTRAPRESI I SULLE SCOVERTE FATTE

HGLI A3TlCRI MO.10MENTI DI SIClLIA

dal giugno (808 pl luglio 1866.
Branidiuna Relazione del presidente fella Commissione
di antichità e belle arti al Ministero della pubblica
istrusione.

(Contin. e gne - Vedi numero 68)
Girgenti.

Le cure della Commessione riguardo ai mo-
numenti così nobili e numerosi, che sussistono
ancora in quella illustre città , doveano princi-
palmente rivolgersi alla restaurazione, e allo
scoprimento di essi, non meno che alla riven-
dica delle usurpazioni commesse in tanto tempo
d'incuria e di abbandono.
I due tempii di Omnone Lacinia e della Con-

cordia reclamarano urgatemente il riparo delle
lesioid cagionate dallivetusta. Itfun architrave*
rotto del primo si è posta quindi una doppia
fasciatura di ferro , ed inoltre le colonne ango-
lari del fíanco settentrionale sonosi rafforzate,
legandole per mezzo di catene di ferro con

quelle immediate dei due prospetti di oriente e
di occidente.Tanto poi in questo tempio quanto
.nell'altro della Concordia sonosi risarcite e rin-
zeppate tutte le corrosioni delle colonne e dei
pilastri, e suppliti nello stibolate e nelle gradi-
nate di entrambi, i pezzi mancanti, colmandosi
ad opera di muratura interna i vuoti che Yi Si
eran formati.
Il suolo della antica Acragas è stato di raro

e superficialmente esplorato.Presso il tempio di
Castore e Polluce,delqualeper operadelle Com-
messioni precedenti fu scoyerta tutta la pianta,
e rialzato un angolo con la trabeazione, e parte
del frontone, si osservano alcuni tronchi di co-
lonne ed altri ruderi, appartenenti ad un altro
edifizio situato paralellamente al tempio mede-
81mO.
Cominciato quivi uno scavo nel giugno 1865

per riconoscere almenu la pianta di questo
ignoto edifizio, fu incontrata alla profondità di
circa un metro e mezzo la roccia, ma spianata
e livellata perfettamente. Scelta quindi a caso
la direzione verso il tempio diCastore e Polluce,
fu rinvenuto un rialtoi di m. 0 80 a forma di

gradino, prolungantesi da oriente ad occidente.
Seguendo quest'alW direzione per quasi 200
metri,allaestremitàorientale terminava il piano
della roccia livellata ed il rialto; ma all'occi-
dente, nellaparte interna di questo immenso ret-
tangolo scavato, scoprivasi una specie di basa-
mento di massi enormi diligentemente lavorati,
che forma l'angolo nord.ovest della spianata.
Verso il lató meridionale la larghezza di essa

è circa 120 metri; ma in questo sito, essendo
più depressa naturalmente la roccia, il rialto ò
anche più basso, e sappiito percio con una spe-
cie di muratura coperta di lastroni di pietra.
Lo sgombramento interno di uno spazio così
vasto si è rimandato ad una stagione più propi-
zia ,

ed allorapotranno per avventura scoprirsi
altre tracce e vestigi di un'opera, della quale
non puossiin questo momento argomentare l'og-
getto nè l'uso.
Altri scavi praticati fra lo stesso tempio di

Castore e Polluce e quello di Giove Olimpico
menarono alla scoverta di tre ampi sotterranei,
parte intagliati nel sasso, e parte costruiti di
grandi massi squadrati rivestiti di stucco finis-
simo, e coperti di pesanti lastroni di pietra. La
direzione dei sotterranei è verso la vallen,nella
quale aboccano parecebi degliacquedotti chia-
matiFeaci dal nome del loro architetto.
Nel tempio di Ercole èstata sgombrata parte

della gradinata dellato meridionale, e in mezzo
alle rovine si è dissepolto un pezzo della cor-
nice con la grondaia, sculta, a testa di leone, e
con le modinature che coprivano Pembriciato.
Il tempio di Giove Polieo esiste nel recfhto

della moderna Girgenti, mai suoi avanzi sono
ricoperti da una chiesa di S. Maria dei Greci,
che vi fu sopra edificata. La gradinata e sette

colonne del peristilio del fianco settentrionale
trovansi scoperte; ma possono osservarsi sol-
tanto entrando sotto unavôlta oscura, costrui-
tavi a bella posta, perciocchè il piano del tem-

pio rimand sotto il livello di una strada che vi

passa dallato. Le novelle esplorazioni han fatto

scoprire la continuazione della gradinata, e due
altre colonne al proprio sito, esegli scavamenti
potessero continuarsi, si metterebbero allo sco-
perto tutti gliavanzi diquesto tempio, collocato
in c.ma dell'antica Acropoli, e creduto fondata,
meate uno dei più vetustidi Agrigento.....
Tutti gli avanzi degli antichi edifizii, i quali,

come cantava il poeta, rendevano Acragante la
più bella fra le città dei mortali, trovansi disse-
minati alla campagna, sì che i proprietari dei
fondi limitrofi, eatendendo di tempo in tempo la
cultura e le piantagioni sin fra le stesse rovine
dei monumenti, sono stati cagione non sol di
guasti gravissimi, ma rendendo incerti i confini
della pubblica proprietà, hanno aperto la via
alle usurpazioni. Per provvedere adunque in
modo efficace alla loro conservazione, Popera
più utile, compiuta già dalla Commessione, è
stata quella di far porre fra le proprietà parti-
colari e i monumetti dei termini divisorii, in
guisa da non permettersi che sotto specie della
cultura dei campi potèssero a quelli avvicinarsi
na uomuu, ne ammali. . . . . . . . . . . . . . .

Belinunte.
Questa città, distrutta'dalle armi Cartaginesi

la prima voltanel 409 e la seconda nel 250 circa
avanti Cristo, non presenta oramai se non un
deserto di sabbie infeconde. Reggon tuttavia le
mura innalzate da Ermocrate, quand'egli volle
restaurarla in una cerchia più augusta dopo la
prima distruzione; ma ogni altro monumento o
scomparve, o rimane sepolto, all'infuori delle
gigantesche rovine di sei tempî, che di lontano
rendono immagine di città esistentituttavia con
le loro torri e le loro moli superbe. Da queste
rovine vennero fuori, prima nel 1823 per opera
di due ingegneri inglesi, e poi ne11831 per cura
della Commessione di antichità, quelle famose
metope Selinuntine, alcune delle quali accen-
nano all'infanzia dell'arte, e rimontano 'proba-
bilmente, secondo Popinione del Müller , alla
Olimpiade L, precedendo così di lungo tratto le
sculture Eginetiche, mentre le altre si avvici-
nano alPepoca più fiorente della scuola attica.
La suprema importanza di questimonumenti,

alla scoverta dei quali è dovuta la cognizione di
quella serie di pr agress | per i quali passò farte
presso gli antichi per raggmngere il più alto
grado di perfezionamento, suggeriva! alla Com-
messione attuale il pensiero di rinnovare nella
scorsa primavera le esplorazioni in Selinunte
con la ferma speranza di rinvenire le altre pre-
ziose reliquie di quelle opere, che senza alcun
dubbio debbon quivi trovarsi sepolte. Nè i re-
Bultati vennero meno all'espettazione, malgrado
la difficoltà delle investigazioni in mezzo a quel
monti di rovine, e la brevità del tempo impie-
gato in un primo lavoro.
Le ricerche sono state rivolte a quei tempii

medesimi, l'uno dentro, Faltro fuori PAeropoli,
dai quali furono già dissotterrate le metope che
si conoscono. Presso l'angolo Nord-Est del
primo, al punto in cui trovasi cadutalacolonna
angolare con tutta la trabeazione, scoprivansi
due frammenti di scultura, che non potrebbe
dirsi se appartengano alla stessametqpa, ovvero
a due metope differenti. Nell'uno si osserva la

testa, non ben conservata, e parte del busto di
una donna, dietro il collo della quale passa il
braccio sinistro di altra figura che manca, e

stringe nel pugne la chioma della prima. Nel-
l'altro frammento si vede soltanto lacoscia di
in uomo in attitudine sforzata, coperta vicino
l'anca di un panno, o pelle, o armatura,che non
si può ben riconoscere.
Più numerosi furono gli avanzi di sculture

trovati nel tempio più vicino al mare dei tre
fuori l'acropoli; in quello cioè segnato con la
lettera E nell'opera del Serradifalco sulle anti-
chità di Sicilia. Una mano scolpita in tufo cal-

care, un braccio avvolto in un panno a larghe
pieghe, due teste bellissime, ed un piede di mar.
mo, appartenenti a figure muliebri, furono tutti
rinvenuti sotto il grande ammasso di rovine for-
mato dalla caduta del postico del tempio verso
la parte interna, e propriamente sul fondodella
cella.
Superate le gravi difficultà di spostare gli

enormi massi rovesciatiin quelsito, fu scoperta,
oltre il piedistallo, sul quale dovea essere in-
nalzato il simulacro della divinità venerata in

quel tempio, una edicola giacente innanzi di
esso col piccol frontone, e quattro capitelli, e
sotto la stessa una pietra della lunghezza di
m. 0,15 con una iscrizione incisavi di sole quat-
tro parole. Essa non contiene se non un voto a
Giunone, ma è importantissima, sì perchè è
Punica iscrizione che in tanti secoli venga fuori
di Selinunte, e si perchè può argomentarsene
essere stato quel tempio, o l'edicola, dedicato
alla regina degli Dei. Oltre le due teste marmo-
ree sopra accennate, si trovò nel sito medesimo
un'altra testa muliebre scolpita inpietra a tutto
rilievo, e più grande del naturale. La parte an-
teriore n'è interamente sfigurata; ma la poste-
riore conserva perfettamente la lunga chioma,
acconcia a cascate, e sormontata da una foggia
di berretto, sinnle in giro ad una benda, e ter-
minato al di sopra da un fondo piano e cir-
colare.
L'utilità di questo primo tentativo, indipen-

dentemente dall'interessedelle scoverte già fatte,
consiste sopratutto, nell' essersi acquistata la
certezza della esistenza in quei siti di altre o-
pere d'arte, e nell'essersi col fatto conosciuta la
insufficienza dei mezzi questa volta adoperati
nel condurre un lavoro cotanto difficile, qual' è
quello di praticare accurate ricerche fra lamole
immensa di tante rovine. A stagione più oppor-
tuna, e col soccorso degli strumenti ed arnesi
necessari, saran dunque ripigliati i lavori con
la probabilità, anzi con la certezza di un più
fortunato successo.

86gesta.
L'attuale Commissione, entrando in esercizio,

trovava d'innanzi a sè il còmpito sommamente
difficile della restaurazione del tempio di Bege-
sta, un dei meglio conservati della Sicilia, quan-
tunque non compiuto negli antichi tempi, come
può scorgersi dalle sue colonne non ancora

striate, e dal non trovarvisi alcun vestigio della
cella. Verso la fine del passato secolo il Torre-
muzza, deputato alla cura delle antichità del
Val di Mazzara, provvedeva alle riparazioni di
quel tempio, facendo, come egli narra nelle sue

memorie, rinnovare due colonne, e fortificare
varii architravi , ed anche due delle facciate
principali di esso. Sia intanto por effetto del
movimento verificatosi in conseguenza di queste
riparazioni, sia anche per effetto della vetustà,
la colonna angolare nella direzionesud-est sem-
brava uscita di piombo, e non meno di dieci ar-
chitravi trovavansi spezzati verticalmente ¡ in

guisa che presentavasi urgentissimo il bisogno
di salvare da un imminente pericold un cosìno-
bile monumento. La Commissione trovpprepa-
rato a quest'uopo un progetto di riparazzom;
ma questo era fortemente combattato, speciale
mente in quella parte che riferivasi al riompi->
mento di un vuoto enorme, che si era supposto
di esistere er entro il fregio e l'architrave in
tutta la dei due fianchi meridionale e-
settentrion edel tempio. Fu quindi mestieri ri-
cercare una secondaperizia, mercè la quale si
riconobbe,chefortunatamente quelvuotoeraim-
magmario, e che la colonna angolare non era.
fuor di piombo con effetto, ma la facevano av
parir tale le corrosioni della pietra. Rimaneva
nondimeno il bisogno e l'argenza di ripai.mre
alle altre lesioni sopra enunciate e fu per tala
oggetto che il dott. Cavallari, alÌora nominato
direttore delle antichità, propose un sistema
semplicissiroo di restauraziom, che presentato,
al Governo ed approvato, trovasi già recato ad
effetto. Or questo sistema, mentre maicura li
stabilità del tempio, raggiunge al te:mpo stesso
lo scopo, avuto sempre in mira daUa Commis-
sione, quello cioè di non portarsi alcun guasto
od alterazione in qualsivoglia parte delPantico
edifizio. Così gli architravi rotti sono stati resi
un corpo rigido mercè una doppia e poderosa
fasciatura di ferro, per entro la quale passano;
sotto la superficie inferiore dell'architrave due
sbarre dello stesso metallo, lunghe quanto fin-
tervallo da un abaco alPaltro dei capitelli, e
senza alcun sostegno laterale, inguisadaevitare
lo sconcio e il danno di forare e indebolire i ca-
pitelli medesimi. Ad oggetto poi d'impedire Pin-
filtrazione delle acque piovane, tutta la spaa-
sezza dello estreino coronamento del tempio si
è ricoperta di uno strato di battuto, rivestito di
un mattonato a comignolo. Finalmente i pezzi
mancanti della cormce sono stati suppliti, e
tutte le corrosioni delle colonne rinseppate e
risarcite con cemento idraulico. Con queste ri-
parazionimentre sièprovveduto completamente
alla stabilita, ed alla conservazione delmonu-
mento, tutta la spesa è stata lire diciannove
mila, quando, attenendosi al primitivo progetto
sarebbe andata oltre le L. 62,600.
Non ha tralasciato frattanto la Commissione

di ordinare alcune esplorazioni nel recinto della
antica città, e i pochi scavi praticati sinors a
maniera di saggio, han posto allo scoverto un
bel pavimento a mosaico di epoca romana in
continuazione di altri ivi disotterrati preceden-
temente. Ha provveduto inoltre perchè sulla
collina di Barbaro, appartenente aifrati Ca.tme-
litani di Trapani, nel sito in cui sono spar.si gli
avanzi di Segesta, e sorge tuttavia quasi intera
la cinta delle sue mura, non at menasser o a pa-
scolo gli animali, come si era fatto sin.ora con

grave'danno, e col pericolo di afrettare sempre
piii la distruzione di quelle venerande reli quie.

Monumenti di alta antief ità.
Nel 1864 il Museo Reale di Pal'armo riceveva

in dono dal signor principe di Mirto alcuni vasi
informi di creta, lavorati a mana senza aiuto
di ruota, e non cotti alla fornace, i quali erano
stati rinvenuti nelle caverne à lla collma di
Chiarastella al nord di Villafr ati, comune dis-
tante 22 miglia da Palermo.
L'importanza di questi o'ggetti d'industria

primitiva in un paese, in culla civiltà è cost an-
tica come in Sicilia, ha date, Poccasione ad una
serie di osservazioni e discorerte, le quali tuen-
tre accennano ai rudimenti delParte, potranno
forse somministrare un nuovo corredo di fatti
importantissimi per la scenza. LaCommissidne
ha praticato inquel sito idiligentiinvestigazioni,
per efetto delle quali, oltre una quantità di al-
tri vasi di quella medesima specie, alcuni dei
quali con tentativi di ornati di sole forme geo-
metriche, sonosi rmtenute delle armi di pietra,
e molto ossame umamo.
Parecchi cranî T,erò, e alcune schegge delIn

selce, di cui son formate le armi, si son trovati
dentro la breccia ricavata dalle medesime -

verne.
11 compleaso di queste scoverte quantunqup

non abbia alcun valore in archeologia, pure è
un fatto meritevole del piii profondo interesse
al punto di vista della scienza, e la Commis-
Gione è lietadi aver potuto somministfrare nuovi
dati pergliavanzamenti di essain un momento
in cui è così attivamente impegnata, alla ricerc$
di tutte le tracce, che possano moitrare fanti-
chità della razza umana sopra la trerra, i

Pinacoteca e Real Musea di Palermo.
Mentre si son condotti quérki lavori nel mo-

namenti antichi di Sicilia, lej Commissiorie nei
due anni trascorsi non ha parduto dimira l'in-
cremento della galleria dei inndri, e del Museo
Reale di Palermo. Son vedikti ad arriechire la
prima parecchi pregevoli dipinti di scuolå sidi-
liana, fra i qualiprimeggi'Ino due quadri délfA-
nemolo ed uno del Novel'd, un trittico del 1462
ed un altro di scuola me asinesedel1541, donag
dal reggente Mulè. Il Vinsèo poi pei doni tice-
vati, e per gli acqurAti fatti, è alato posto in
condizione da non rimwnere indietto (agli altH
musei italiani e strat.lieri. Fra le opere di ple-
stica vuolsi in primo luogo ricordare il celebre
Ariete, donato gene;aosamente dal Re, che è uno
dei bronzianticl iil perfetti che si conoscano.
Vengon poi idue sarcofagi Fenieî, trovati negli
ipogei della Canáita presso Palermo nel 1695 e
1734, la grandiosa collezione di monunienti
Etruschi di Chiusi, venduta al Museo dai fra-
telliCasuccini,efinalmentèiframmenti discol-
tura scoverti non è guari in Selinunte.
Quantunque vantasse n• 5 vasi agrigentini dit

prim'ordine, e qualcun altro di raro pregio,-il
Museo era pure assai povero nella ceramica.
Adesso, per tacere degli altri oggetti minori, 14
collezione annovera non meno di 882 vasi fib.
tili dipinti, dei quali n° 264 appartenenti alla
Magna Grecia, e n°600 greco-siculi, o acquista ti
da particolari, o ricavati dagli scavi di Gela
La raccolta delle epigraft si è accresciuta del-

Piscrizione agonistica di Solunto, di quella vo-
tiva di Selinunte, e delfaltra sepolcrale di Li-
para donata dal signor Rizzo,
Il Medagliere finalmente, oltre gli acquisti

fatti all'occasione, ed oltre le monete ricavate
dagli scavi, ha potuto principalmente comple-
tarsi e lagrandirsi col generoso legato, che il
Museo Reale ha ricevuto dal benemerilo cav.
Valenza. Oltre una copiosa e scelta collezione
di antiche monete, in questo legato si compren-
dono una preziosa raccolta di gemme incise,
una biblioteca di oltre tremila volumi, una col-
lezione di stampe, e vari altri oggetti di anti-
quaria, e di belle arti. .

. . . .

.

Palermo, 30 dicembre 1865.
E pr¢sidente della Corramessieras

F. DI GiovmANI.
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NOTIZIE E FATTI DIVERSI
B. ACCIDIEI1 TOSCIN1 DI ARTI E EIKIIIIIERE.

(Adunanza ordinaria del di 25 febbraio 1866.)
Presidenza del cay. direttore Tineenzo Amici.
A ° ° delPadunanza il presidente pregò

il degli atti a dar lettura di una let-
tera sigrministrodi agricoltura, industria
e commercio, cólla quale era rmgraziata l'Ac-
cademia e lodata con termini lusinghieri della
sollecitddine avuta in rapporto ai preparativi
per laEsposizionouniversaledi Parigi del 1867,
e dopo contestata la opportunità pratica dei
consigli contenuti nelle sue proposte, era di-
chiarato che le proposte medesime sarebbero
state a suo tempo trasmesse al Comitato reale.
E lirofessore Targioni, prendendo atto della

lettera ministeriale, se ne congratulò coll'Acca-
demia; ma ripigliando gli obietti fatti alle sue

proposte, come quelli che furono ampiamente
discussi nel seno della Commissione e appunto
con redate pratiche, e i consigliatiespedientida
questa a suo avviso come poi a quëllo dell'Ac-
cademia risoluti conformemente alle proposte
medesime, propose una deliberazione motivata
che crederaconveniente alla deferenza che l'Ac-
cademia non può non avere per l'autorità del
ministro ed a se stessa.
Su di che presero la parola diversi soci, fra i

quali il generale Menabres, il marchese Ginori,
il;signor Cosimini ed il cavaliere Rubieri, e fu
<1aindi dall'autore medesimo della proposta de-
liberazione, consentito che di questa tenesse

luogo una rispostamotivatanel medesimo senso
e diretta al signorministro dalla presidenza del-
l'Accademia.
Fu letta quindi una memoria del signor Be-

nedetto Guerrieri di Urbino, inventore di un
nuovo sistema di mattoni a incastro, ch'eglirac-
comanda per la copertura dei fabbricati in so-
stituzione dei materiali ora in uso; copertura
che asserisce essere assai leggera, facile ad ot-
tenersi e piil economica della metà che le ordi-
narie. L'Accademia, mentre ringraziò il signor
Guerrieri per tale comunicazione, si astenne'dal
pronunziarsi, come egli ne aveva fattodomanda,
intorno al merito del suo trovato, sembrandole
prudente di attendere i resultati pratici che una
lunga esperienza fornirà.
Finalmente fu letta una memoria del socio

scienziato prof. Luigi Bossi di Milano, colla
quale rendeva.conto all'Accademia di un primo
saggio di macchina Jacquard abilanciere od a
doppio effetto, modificazione da esso immagi-
nata e che potrebbe essere di qualche impor-
tanza per alcuni tessuti di piccola larghezza,
come ad esempio, i nastri, i passamani, i gal-
loni, ecc., qualora venisse adottata senza in-
contrare le opposizioni a cui va spesso soggetto
tutto ciò che tende a facilitare od accelerare il
lavoro. L' Accademia applaudì alle ingegnose
proposte del predetto prof. Bossi, dal quale at-
tende con vivo desiderio ulteriori ragguagli,
non avendo essi finquì costruito cheun modello
operativo,valevoleal certo a servireperun gran-
dissimo numerodi combinazioni, mapur capace
a ricevere nuovi perfezionamenti meccanici.

R. Accademia di sciense lettere ed arti in
Modena. -- Adunansa deHa sessione di lettere.
addš 20 febbraio 1866. -- Il socio prof. Bruni
legge la prima parte dell'elogio di Bernardino
Ramazzim da Carpi.
Nell'esordio porge un epilogo istorico dello

sviluppo delle scienze, lettere ed arti nell'antica
e moderna età per addimostrare il primato in
esse dovuto incontestabilmente agli Italiani: indi
dopo brevi cenni biografici del Ramazzini, passa
a discorrere criticamente delle di lui produzioni
letterarie e scientifiche, estendendosi special-
mente sopra la elegante e dotta dissertazione
che porta il titolo: De Fontium Mutinensium
admiranda scaturigine , dimostrando come il
Ramazzini, sebbene ilprimo ad illustrare escien-
tilicamente ragionare dei pozzi vivi modenesi, e
malgrado che le scienze fisiche fossero allora
inferiori d'assai all'odierno progresso aferrasse
coll'acume di sua mente in gran parte la spie-
gazione del fenomeno dei pozzi trivellati; e se
per altra parte emettesse sui medesimi un'arti-
ficiosamenteelaborata ipotesi,neanche ai giorni
nostri, e coll'appoggio ancora di nuove osser-
vazioni, e cogli avanzamenti della scienza geo-
Iogica siasi parvenuto a sostituire più soddisfa-
centi spiegazioni. Ad altra adunanza è riservata
la lettura della.seconda parte dell'elogio stesso.
Il socio prof. Giovanni Canestrini mostra ai

soci presenti due modelli in gesso di due cranii,
l'uno d'Engis, donato al nostro Gabinetto di
ßtorianaturale dal prof. Spring in Liegi, l'altro
della Valle Neander; dono del prof. Fuhlort di
Elberfeld. 11 Canestrini fa notare come il cranio
della caverna di Engis sia stato trovato nella
breccia ossifera di detta caverna, in mezzo ad
avanzi di animali 06tinti ed appartenenti all'e-
poca post-pliocenica, fatto che tende a didio-
strare che l'uomo sia stato coetaneo della iena
delle caverne, dell'elefante primigenio e di altri
animali estinti. Egli respinge l'idea che le ossa
degli animali fossili siano stati in un'epoca re-
cente asportate da strati antichi e mescolate in-
sien:e colle ossa umane depositate nelle caverne
e non accetta l'ipotesi che le ossa contenute
nelle caverne siano statenell'epoca attuale scon-
volte dalle acque, poichè questedue spiegazioni
sono contraddette dai fatti osservati nella ca-
verna di Brixham. Il medesimo dà poi una con-
cisa descrizione dei cranii cui si riferiscono i
suddetti modelli, appoggia l'idea di Vogt che il
cranio di Engis appartenesse ad una razza de-
gradata, ma non appoggia quella dello stesso
autore, secondo la quale il cranio della valle
Neander sarebbe un maschio, quello di Engir
una femmina d'una stessa razza. Egli inferisce
in fine che i cranii della scimmia, del Neander-
thal, d'Engis, della razza etiopica e caucasica
non presentano che diversi gradi di sviluppo di
un medesimo tipo; e ritiene perciò ben fondata
l'idea che l'uomo e la scimmia derivino da uno
stipite comune.

E ßegretario
RAISINI.

Telegrafo sottomarino tra Terrannova e
PIrlanda.--Silegge nel Daily News del 6 cor-
rente:
È tornata in campo una impresa che è stata

sempre lapiù grande ogm anno che si è tentata.
Il pubblico ha conosciuto stamanei preparativi
che sono stati fatti durante il verno, ora quasi
terminati, per gettare un tclegrafo sottomarino
tra l'Irlanda e Terranuova. Nissuno dubitava
che siripigliasse una impresa, interrotta nell'in-
Terno passato daun caso imprevisto.L'esperien.
za degli scorsi anni non solo avvalora la pos-

sibilità del progetto, maha rivelato delle condi-
zioni tanto favorevoli per l'esecuzione che l'ab-
bandonarlo è divenuto impossibile. A grado a

grado siamo andati avanti, ammaestrati dall'e-
sperienza. La quale nel 1858 chiari che si po-
teva lanciare la gomena tra TIrlanda e Terra-
nuova, e che si poterano trasmettere i dispacci.
E in vero conquellagomena 271dispacci furono
mandati daTerrannovaaValentia, e 125 da Va-
lentia a Terrannova. Ma anche dopo que1Pespe-
rimento molti dubitt.vano tuttavia che ilfreddo,
la profondità delle acque dell'Atlantico e la im-
mensa pressione, ímpedissero l'isolamento della
corda. Ma nel 1865 fu immersa alla profondità
da 2,400 tese, e questa profondità anzichè im-
pedirePisolamento,1o rese più sicuro. I dispacci
più perfetti che passarono dal Great Eastern a
Valentia furono trasmessi, quando la gomena
stavaa quellaprofondità sotto il livellodel mare.
E gran vantaggio arteca il poter trovare con
l'elettrico il minimo mancamento della gomena
un minuto dopo che è avvenuto, e lasuaprecisa
posmone.
Dalle relazioni già pubblicate apparisce che

gl'intraprenditori si propongono di unire le mi-
glia 1,070,digomenschehas bordoilGreatEas-
tern colle 1,212 miglia già calate nell'Atlantico
il luglio passato. Insieme a quest'opera di ri-
stauro, si pensadilanciareun'altragomena nuo-
va. Si comprende agevolmente che immensi sono
i vantaggi che deriverebbero , oltre il lucro, da
uno scambio continuo di comunicazioni telegra-
fiche tra l'America e l'Inghilterra. Qualunque
sia l'avvenire delle nostre relazioni con gli Stati
Uniti,tatti bramiamo che l'impresa vada presto
a buon fine. E pochisponendo mentaalle condi-
zioni di essa, negheranno che nonabbiatuttigli
elementi per riuscire.
- Teofilo Gautier, pigliando occasionedaun

dramma che rappresentasi in questi giorni nel
teatro della Gaîté aParigi, spiega l'origine del
Colpo di Jarnac, locuzione che generalmente
applicasi in Francia ai modi inattesi e un poco
temerari ad un tempo di terminare un'impresa.
Un duello di due grandi personaggi, France-

sco di Vivonne, signore della Chataignerie, e
Guido di Chabot, signore di Jarnac, proibito
sotto Francesco I e permesso poi da Enrico H,
menò gran rumore a quei tempi. Francesco e
Guido vivevano dapprmoipio in amicizia. Un
giorno la Châtaignerle maravigliavasi del lusso
e della magnificenza che Guido di Jarnac spie-
gava a Corte; e questi confidavagli che quel fa-
sto era sostenuto dalla sua suocera, la cui affe-
zione per lui varcava i limiti della parentela.La
Châtaignorie, in luogo di tenersi il segreto, ne
fece motto al Delfino; questi alla sua volta non
ne fece mistero in guisa che la cosa si divulgò e
giunse all'orecchio del re. Guido di Jarnac, non
potendo sopportare il peso di somigliante ac-

cusa, chiese il combattimento giudiziario, es-
sendo che fatti di tal natura non potrebbersi
provare. II Consiglio gli consentì il combatti-
mento, ma il re glielo vietò considerando quelle
esser balordaggini e discorsacci di gioventù.
Morto re Francesco I, la Châtaignerie rinnovò
le sue anermazioni, e il combattimento fu deciso
e tenuto con magnificenza inaudita. Entrambi i
combattenti erano accompagnati ciascuno da
trecento gentiluomini che vestivano i colori del-
l'uno e dell'altro dei due campioni e montavano
cavalli d'ogni razza. Una turba dipaggi portava
armi d'ogni sorta. Jarnac, come offeso, aveva il
diritto di comporre a suo grado lø condizioni
del duello, e se la Châtaignerie nonavesse avuto
il favore del re, non avrebbe potuto bastarvi.
Lo scontro ebbe luogo sul battuto di Saint-Ger-
main. Dopo tre chiamate di tamburo gli avver-
sari uscirono dal padiglione dovestavanoaspet-
tando il segnale coi loro padrini, il conte d'Au-
male per la Châtaignerie e ilsignordi Boisy per
Jarnac. La pugna non durò gran tempo. Dopo
alcuni colpi portati e parati fu improvvisamente
veduto Jarnac raccorsi, abbassarsi e scagliarci
al garetto di la Châtaignerie un colpo segreto
che gli aveva insegnato un maestro d'armi ita-
liano per nome Caize e che venne chiamato poi
il colpo di Tarnac. La Châtaignerie cadde, col
nervo delle gamba profondamente tagliato, e
stava alle mercè del suo avversario che poteva
finirlo.hfa ilsineitore fattosi innanzialre chiese
ad Enrico II se reclamasse il vinto. Il re lo re-
clamò e disse a Jarnac che l'onor suo era puro
oramai da ogni sospetto. La Châtaignerie non
volle la vita che gli si concedeva e lacerate le
bende the gli fasciavano la ferita morì poco
dopo nell'età di ventott'anni.
- Il Moniteur Universel pubblica una serie

di lettere descrittive dell' Islands, isola della
Danimarca nell'Atlantico settentrionale.Dauna
di quelle lettere datata da Reykiavik, capitale
dell'isola, togliamo il seguentepasso intorno al
ricolto che vi si fa della lanagine delPeder:
Ho voluto visitare le circostanze di Reykia-

Vik più notevoli. Sono in primo Inogo da ri-
cordare gli eder, i quali danno una buona en-

trata agli abitanti. Nell'Europa, e inFranciaso-
pratutto, si fa grande uso della lanugine del-
l'eder, ma pochi sanno il modo di ottenerla.
L'eder è un uccello più grosso dell'anitra e

' più piccolo dell'oca di Tolosa. Fa sem-
nido nei vicini isolotti. Gli stessi abitanti

loro apparecchiano qualche volta il nido per
allettare gli eder a far la covata nelle terre. La
femmina depone ordinariamente le prime uova
in principio di giugno. Strappasi però prima la
piuma per guarnirne e rammorbidire l'asprezza
del nido. Le nova sono'da cinque a sei; ma non
è cosa rarail trovarne sino a sedici e diciotto,
e allora sono il frutto di due femmineche vivono
in buona compagnia.
Gli abitanti esplorano in quel torno le isole.

Da ogni nido trovato ritirano con dolcezza la
femmina e se ne portano via leuova e lapiuma.
L'uccello così spogliato ricomincia la sua fa-

tica e si strappa quanta lanuginegli rimaneper
rifornire il suo nido e vi depone nuovamente le
uova. Ha questa seconda produzionedeve avere
la stessa sorte della prima e gli è giuocoforza
incominciare la terza. Questa volta la disgra-
ziata femmina resta intieramente nuda e non
avendo essa piin lanugine da dare sottentra in
suo luogo a spogliarsi il marito. Gl'Islandesila-
sciano allora laterzanidiataallamadre. Quando
i piccini sono schiusi ella si avvia verso l'acqua
seguita dalla sua famiglia. E giuntaalla riva se
li carica sul dosso, poi si mette al nuoto, e non
è appena dentro acqua che vi dà uti tuffo, e i
piccoli eder stupefatti rimangono alla superficie
immob21i come una manata di cotone. Superato
assai presto questo momento di sorpresa, essi
non tardano a comprendere che sono sull'ele-
mento loro proprio ove debbono oramaiinenare
la vita, o d'onde è caso rarissimo che alcuno
torni a terra. Ficcansi nei paduli e la madreve.

glia ancora su di loro fincha essinon possano
far a meno delle sue cure.
Quando il nido è abbandonato l'Islandese va

di nuovo a raccogliere lapiumadepostadalma-
schio. La piuma del maschio distingnesi da
quelladella femmina inquanto la prima èbianca
e la seconda grigia.
Quando io feci la mia passeggiata all'isola

degli eder,,questi erano gaa'al terzo nido. I nidi
sono sul terreno e la madre ò talmento addime·
sticata che si puð farle passarla mano sul dosso
e anche sollevarla un po' per contare lo nova

senza ch'ella si scomponga punto. Ma quelle
povere bestie erano così nude che una spaven-
tosa rosolia pareva avesse desolato la colonia.
La muda era perfetts, non avendo esse più che
le penne delle ali e quelle della coda e un po' di
piuma al collo e al capó; coperte cioè in quelle
parti soltanto dove il becconon erapotuto ginn-
gere.
Gl'Islandesi hanno enragrandissinia di questo

prezioso uccello. Un ede;ucciso sulPaltrui ter-
reno costituisce un inrto secondo la leggo del
paese.
Quando la fregata arrivò dinanifa Reykiavik

era il principio della prima covata. Per non
ispaventarequesti uccelltnon si salutò, come ò
uso, la terra collo a dei cannoni.
La femmina dell' dà ordinariamente una

mezza libra di piuma ogdi covata. Ma quando
la piuma è purgata non gesa più che la metà.
La piumapurgata vendem in media 12 franchi la
libbra e la lorda 5. La piuma tolta all'eder
morto stimasi generalmente pochissimo, perchè
ha perduto tutta la sua elasticità. Di questa gli
Islandesi non se ne enrano guari.
- Uno dei membri- della Società imperiale

geografica di Russia il signor Kropotow pro-
pose all'Assemblea, come mezzo di agevolare al
Governo il pagamento delle gnarentigie da ao-
cordarsi alle Compagnie concessionarie d'intra•
prese di strade ferrate, di aumentare l'imposta
sopra i passaporti per l'estero. A sostegno della
sua proposta il signor Kropotow sottopose alla
Societa i dati statistici che egli aveva raccolti
riguardo al numero della persone che recansi
ogni anno all'estero.
Giusta i suoi calcoli nel 1848 dugento cin-

quanta persone lasciarono la Russia,, nel 1849
162, nel 1851 1438 e nel.1852 1087. Nove anni
dopo, cioè nel 1861, il numero dei Russi all'o•
Btero era salito a 7276, nel 1862 a 7880, nel
1863 8030 enel 1864 a 10,542. A queste cifre
sono da aggiungere alcune centinaia di persone
che recavansi all'estero o per fini scientifici o
per istudi. Le persone di questacategoria erano
nel 1852 150, nel 1861 205, nel 1862 480, nel
-1863 350 e nel 1864 386.
Quando un passaporto buono per sei mesi

pagavasi 250 rubli accadeva asspi di rado che
si rimanesse fuori paese oltre quel termine; ma
dacchè il prezzo delpassaporto venne ridotto a
soli 5 rubli, i viaggiatori se ne stanno per anni
intieri all'estero. E quindi cosa piuttosto difli-
cile lo stabilire ad un momento dato il numero
dei Russi che risiedono all'estero.
Nella solaParigi v'hanno qualche volta per-

sino 15,000 Russi. A Baden, a Wiesbaden, a
Hombourg,ecc. v'è sempre durante la bella sta-
gione affinenza grande di Russi. Si può dunque
affermar francamente che il numero dei Russi
all'estero, sia come viaggatori che dimoranti in
godo fisso, può salireaua cifra di 80,000.

che ciascuna di lorospenda ogni anno m.media
1500 rubli, arrivasi a questa conclusione che i
Russi spendono ogni anno a]Pestero la somma
di 50 milioni di ruhli o 120 milioni di lire ita-
liane. *

BANCA NAZIONALE
DIRE210NB GENERALE.

B Consiglio superiore nella tornata del 21
febbraio p. p., ha deliberato di convocare l'As-
semblea generale degli azionisti presso la sede
di Torino

, per il 19 corrente marzo, a mezzo-
giorno , nel palazzo della Banca in Torino , per
procedere alla rinnovazione parziale del Consi-
glio di reggenza di detta sede,a termini dell'ar-
ticolo 51 degli Statuti.
Firenze, 1• marzo 186

Boxnm.

intendersela direttamente coi ministri del Sul-
tano.

Leattuali cireestanze, provocando questioni
che toccano alle stesse basi dell'opera collettiva
delle potenze, era naturale di riunire nuova-

mento la conferenza a Parigi.
La maggior parte dei plenipotenziari sono di

già muniti dei poteri necessari per prenderparte
a queste deliberazioni.

La Patrie scrive sullo stessoargomento:
Tutte le potenze firmatarie del trattato del

1856 hanno acconsentito alla riunione in Parigi
di una conferenza relativa alla questione dei
Principati Uniti.
Si assicura che i diversi governi si faranno

rappresentare dai loro ambasciatori o ministri,
e che la riunione della conferenza avrà luogo
nella seconda quindicina del marzo.
-- Il partito russo nei Principati Danubiani

propone a candidato il duca di Leuchtenberg;
l'opposizione parla del principeWladislawCzar-
toryski, figlio del principe Adamo e genero della

regina Cristina. (France)
- La Gastetta austriaca dice che a Vienna

non erasi ricevuto nissun avviso circa l'inten-
zione che qualche giornalo aveva attribuita agli
Statimediitedeschi di presentare alla Dieta una
nuova proposta per definire la questione dei
Ducati.
- La Gassetta di Breslavia ha da Pragache
il giorno 7 si doveva tenere in Vienna un Con-
siglio di marescialli, sotto la presidenza dell'im-
peratore.
Sarebbero già designati i comandanti dei corpi.
L'arciduca Alberto ne avrebbe il comando in

espo. ' (Kavas)
- Si scrive al.Times, in data di Washington

16 febbraio:
La cosa pia importantedellasettimana scorsa

fu l'ordine dato al generale Lee di venire a fare

da testimone innanzi al Comitato della RiCO6tÎ-
tuzione. Venne aWashington per la primavolta
dopo la guerra, ed espresse la sua opinione in-
torno alla condizione della Virginis. Fu rice-
vuto maravigliosamente. Una immensa folla lo
seguitò nelle strade, e migliaia di persone sta-
vano aspettando ov'era alloggiato, perpoterlo
vedere un momento. I visigiori si contavano a
dozzine. Per quel momento pareva piû grande
del presidente stesso, che era anch'egli a
Washington.
Grande costernazione ha suscitata la nuova

che l'epizoozia è apparsa tra gli armenti della
· contea di Montgomery, apoche miglia da Fila-
delfia. È stata creata una commissione, per
tentare d'impedire, se à possibile, l'estendsersi
della epidemia. Anche qui vi sono stati casi di
trichinite. Nissuno mangia il maiale.
Nel gennaio del 1866 arrivarono a Nuova

York 11,175 stranieri, il doppio del gemíaio
del 1865.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(umu smn!)

Parigi, 9.
La Patrie annunzia che la conferenza per i

Principati Danubiani siterrà lunedì sotto la pre.
sidenza di Dronya de Lhuys.

Vienna, 9.
Si tengono ogni giorno conferenze alle quali

assiste il generale Benedek.

Parigi, 9.
CAinsura della Borsa di Parigi.

8 9
Fondi francesi 3 Op . . . . . . . . . 69 67 69 75

Id. 4 fj2 Op . . . . 97 25 -- -

Consolidati inglesi 3 Op . . . . . .
. 86 a/4 87 I/4

Cons. italiano 5 OR (in contanti) . . 62 45 82 25
Id. (fine mese) . . . 62 60 62 40

vuom ammst.
Azloni del Credito mobiliare francese. . 701 096

Id. italiano
.
. . . . . . 342 347

Id. spagnuoio
. . . . . .

AOS 408
Azioni strade ferrate Viuorio Ensamiels . il0 1140

Id. Lombardo-venete . 418 ;(18
Id. Austriache.

. . . . . 408 407
Id. Romane

. . . . . . . 117 116
Obb. strade ferr. Romane. . . .

.
. . . . 158 138

Obbligazioni delt; ferrovia di Sardna . .
155 155

Praga. 9.
Ebbe luogo una conferenza fra i comandanti

delle fortezze di Boemia.
Londra, 10.

$ partito conservatore, in una riunione tenuta
ieri, ha risolto di non combattere lunedi il pro-
getto di riforma, ma di attenderne la seconda
lettura.

Ambuigo, 10.
La Gaseetta dello ËeMessoig-Holstein an-

nunzia-cheil generaleGablents ricevette dalGo-
verno di Vienna una risposta la quale approva
i sensi espressi dal Governo delDucato in occa-
sione della lettera indirizzata a Bismark dai
membri dell'Ordine equestre.

IEITRO lA PERGOLi - Riposo.
TEATRO PAGLIiNG, ore 7 % - Rappresenta-

zione déll'opera: La Sonnambula, con la tele.
bre cantante signora E. Fiezzolini - Ballo:
Un'ascentura di carnevole.
TEATRO NICCOLINI, ore 8 -. La drammatica

comp. francese diretta da E. Meynadierreelta:
Voyage de M. Perrichon - Chou fleuri.
IEITRO ALTIERI, ore 8 - La dram=•* com-

pag. piemoptese direttada Penna eArdy recita :
Le sponde del Po.- Ca¢erina Biancolegi-
ßingh ore d'matin.

FRANCEBCO BARBERIS, gerente,

servatorio del R. Museo di Firense il di 9
marzo 1866 a ore 2 30 di sera.

- Centro della depressione barometrica di 750
mill.sul golfo di Genova. Altezzabarometrica
di 700 null. alla Corogna, Lorient ed a Yar-
mouth; di 770 mill. a Valenza; di 755 mill, a
Palermo ed a Napoli. Inalzamento barometrico
enorme di 20 mill. a Valenza. Vento NE forte
e fortissimo sulla Manica e alla Co a. Ab-
bassamento baremetrico sul nord
Vento NO fortissimo, probablieper t'Italiaeper
l'Adriatico.

OSSERTADONI NETEOR01001CER
fatte ml R. Mmeo eFidea e & Storia NaturaleiFirem;

Nel giorno 9 marzo 1866.

ORE

Barometro a metri
9antim. 3 pom. 9 pom.

12,6sul ellodel m ma ...

tuare................... 741,0 741,2 745,0
Termometro centi-
6rado.................. 9,0 8,5 7,5

Umidità relativa..... 90,0 90,0 90,0
Statoatmosferico.... pi ploggia navolo
- co . contin.
y idirezione..... B SO O

jforza ........... debole quasi for. debole

Massima ‡ ti Pioggianelle 24ore
Temperatura equella della notte

Minima + 7,5 dalf8 al 9, mat,86,5
Minimanella notte del 10 marzo + 3,8.

usmo omcuLB DELLA BORSA UHERCIALE (Firenze, 10 Inarze 1888).

ULTME NOTIZIE
Le rappresentanze comunali di Caianello e

Monte S. Savino, interpreti dei sentimentidella
popolazione, votarono atti di condoglianza al
Re per la morte di S. A. R. il principe Oddone.

Si legge nel Moniteur du soir:
« Come dicevamo otto giorni or sono, al-

l'annunzio degli avvenimenti chehanno reso va-
cante l'Ospodarato nei PrinŠÑiÊMöÌdo-valac-
chile potenze si sono affrettate a comunicarsi
le loro impressioni, e si sono trovate d'accordo
sulla necessità di una inteiligenza comune.
È noto quanto era stato fatto antecedente-

mente.
Nei preliminari di pace fissati a Vienna nel

febbraio 1856 era stato riservato al Congresso
di Parigi il regolare le condizionideiPrincipati.
Il Congresso avendo posto in termini gene-

rali i principii destinati a fissare le relazioni
internazionali fra le due provincie, rinviò ad
una conferenza, che doveva esser tenuta pure a

Parigi, la cura di determinare la loro organiz-
zazione interna, dopo di aver consultato il voto
delle popolazioni.
I lavori della conferenza portarono alla con-

venzione 19 agosto 1858, la quale stabiliva l'u-
nione legislativa lasciando però sussistere i due
Ospodarati separati.
La Moldavia e la Valacchia avendo eletto lo

stesso capo, questa scelta sollerò delledifferenze
ad appianare le quali venne convocata la con-
ferenza; ed ella le tolse col confermare d'ac-
cordo colla Porta la duplice elezione del prin-
cipe Couza.
Da questa risoluzione ne vennero per inevita-

bile conseguenza alcune modificazioni ammi-

nistrative, circa alle quali i rappresentanti delle
potenze a Costantinopoli furono autorizzati ad

g 5 realconsvramarn- Ñ PasmV A LOR I ° E CAMBI L A$! L D L D g nr= g

itendita Ital. 5 *i, god. I gen. 66
Detto in sott........ . a

• 3°r.......... • ott.65
impr. Ferriere 5 •¡. e i gen. 66Obb.delTesoro1819¡
5°i.p.10........(* *

Az. BancaNaz. Tose. • •
Dette Banca Nazion.

62271, 62 20 a e

as as as

39 40 39 25 a e

840 s a a > a a

Stoss na sa

1000 1640 1630 • •

nel Regno d'Italia. • • 1000 m a a . . •

CassadiscontoToscanainsott 250 e » a a a a
anca di Cred. It. god. I gen. C6 500 . a . . . .

Tabacco.... a a (180 a a a e a a
FF. Romane. • i ott. 65 500 (06 » 104 . • •

ette con prelar.5°¡,
(Ant.Cent.Toscane) e a 500 s a » » a a

bblig.5°Ldellesud. » a 500 e a a . » »

Obb.3°i.SS.FF.Rom.» • 500 a e a a a e
Az. anL SS. FF. Liv. • gen. 66 420 6f il, a a e a
Dette (ded.il suppl.) • • 420 . e » a e a
Obb. 3•[. delle sudd, a a 500 203 */4 e a a a

Dette.............. = f ott. 65 420 a . » • • •
Obb. SS.FF.Mar. •igen.6+ 500 63 II,, 63 f/4 a a
Dette

. 11 suppl.) a a 500 59 m a a a a
is. FF. Merid.. » = 500 . . » » . .

Obbl.3'¡, delle dette a a 500 • • • • • »
Ob. dem. 5 *r, serie e. e i ott. 6 505 400 = 399 a a a
Detteserie noncomp.» a 505 a e a a a a

Impr. com. 5°i, obbl. • i gen. 6 500 a a a e n »
Detto in sottoscriz.. » a 500 a a a a a .

Dettoliberate...... • m 500 m a e a a a

[mpr. com. di Napoli a e 500 a a a a a a

DettodiSiena......» • 500s a a a en

Pantelegrafo Caselli . . . . , , , a
31otore Bars antiMat-
teucci-... I'serie » » • • » . . »

Detto detto 2a serie a e a a a a . »

• • • • • • Livona.... 8 100 a 99
• • • • • • Dette .... 30 99 'Is 99
• • • = • • Detto

....
60 99 • 98

• • 78 */4 e a Rom....... 30492 489
• • 102*/ , , Botoon.... 30 99 99

* Ascan..... 30 99 99
• • • • • • Nirou ..... 30 99

Mu.axo..... 30 99
• • fif0 • • Guova..... 30 99
* * • • • • Tonsso..... 30 99 99
* * • • • • VE-m0f.g.3Û AÛ AA
e a 98 a a a ÎRIESTz .... 301 * * * *

• • • • • • I Detto
.... | • • • •

• • 4i af a a Detto
.... I = • • •

• • 336 a a a newsra.... 30 a e a a

a = i e a a e Detto.... 90210 a 208 a
a a a a » • FRANCOPORTE $Û • * * * .

. a
' 57 a a a AMSTERDAX.. 9Û s a a a

a = a a a a Axameo.... 90 e a a a
= a a a a a iLounaa..... 30 25 f5 25 a
a a a a · •

' Detto .... 30 24 90 24 75
• • • • • • Paarer...... 30100 99
e = 265 a a a Detto .... 30 99 98
* * . • • . Lion ...... 90 99 98
. » » a a y Maasteux... 90 99 98
sa as ».»

a e 80 sj » a ScostoBanca T•¡.

ma as as

» • 62 .50 m a

a a 39 50 . •

rum coansars rixt exossxo

VALORI A PREMIO PREZZO
PREMIO - PREMIO

5 .godimento i gennaio........ ............ ......... • • • • • . a a a a e .3 a f•settembre.....
.......... . . » » . , , , , , , ,

loniStradeFerrateLivornesi..
.......... . . . . . , , , , , , ,

etteMeridionali................
.......... . . . , , , , , , , , ,

OSSERVAZIONI

Pressi fani del 5 01, 62 271/9, 25 fine corrente.

Il Sindaco Axeror.o MolTERA.
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DEPUTAZIONE PROVINCIALE
01 BERGAMO
ATUSO D'AST,A

Per l'appalto della costruzione di un fabbricato
ad uso della pre/bitura e deUs rappresentanza provinciale.

Nel giorno di martedl ventisettedel corrente mese di marzo alle ore dodici
meridiane nel palazzo della prefettura in unadelle sale delladeputazionepro-
Tinciale si procederà avantiil signor prefetto presidente o di altro membro
della stessa deputazione da lui delegato, con intervento del signor ingegnere
espo della provincia, all'incanto pubblico per l'appalto della costruzionedi un
fabbricato nella parte piana di questa città sull'area comunale detta di San

kartolomeo, per servire ad uso della prefettura e della rappresentanza provin-
clale le cui opere, in via puramente approssimativa, sono le seguentl, cioë:
,

i. Searl terra per fondazioni . . . . ,
Met. Cub. 3817 27

· sott'acqua . . . . . . . a 300 00

3. Muri per fondazioni con clottoloni . . .
.

• 2606 39
4. • con pietrame . . . . • 000 06
5. Bitume per spianamento delle fondazioni . . . • 20 00
6. Murl dipietrame Eno al 1° piano . . . . . • 3576 00
7. • • 2• piano . . . . .

a 2402 06
8. » » al tetto . . . . .

• 2i77 87
9. Muratura in mattoni per tavolati, archivolti ecc.. . • 117 00
10. a per volti sagomati . . . • 75 18

11. = in pietrame per colonne con sbozzature .
• 17 80

12. Tavolati di quarto .
. . . . . . Met. Quad. 699 20

13. Volti reali sotterranei e pel piano terreno . . . • 1834 44
it. Volti di quarto . . . • 29f 6 74
15. Volti artiliciali. -

. . . . . . . . • 1854 37

16. Plafoni e stuqiali . . . .
.

. . . • 200 00
$7. Intonaco di riboccatura e stabilitura . . . . • 23575 22
18. Riboccaturarustica. . . . . . . . • 1357 50
19. Intonaco areticolato e dipintura a fresco . . .

• 2000 00
20. Stacco a lucido color azzurro. . . . . . · 100 00
21. . ad altri colori . . . . .

• 200 00
22. Cornici a sinceo alto M. 0. 20 neffinterno . .

Met. Lin. 160 00
23. a o 0. 30 e . . • 70 00
24.Sofittirostlei. . . . . . . . Met.Quad.60000
25. Legati di rovere nel mari . . . . . Met. Lin. 300 00
26. Beleisti

. . . . . . . . . blet. Quad. 1769 f 5

121. Gocciolatolo del cornicione formatocongppogentile
oppure con pietre artificiali di cemento| . .

Met. I.ig. 120 00

Quali opere, calcolate in perizia nellasommi dilire trecento quaranta mila,
si appaltano a misura in base ai prezzi, risultgti dalla tabella units al rela-
tivo capitolato.
L'asta si terràa mezzo di offerte segrete e garà aperta sul detto prezzo di
lire 340 - m. A tale effetto dovranno i concorrenti presentare in detto giorno
ed ora le oferte loro di ribasso di un tanto pår cento su quel prezzo, estese

,
su carta da bollo in apposito piego chiusoe suggellato, e l'impresa saràpror-
visoriamente deliberata a favore di chi avr* cKerto il ribasso maggiore, tut-
tavolta che tale ribasso migliori il prezzo mialmumdell'aggiudicazionestabilito
nella scheda, che in piegochiuso e suggellata,sarà depostasul tavolodegl'm-
canti al momento deh'aperturadell'asta.
Per essere ammessi a far partito dovranno, i concorrenti presentare un

certincato di data posteriore a quella del pregnte avviso spedito da un Ispet-
tore od ingegnere capo del Genio civile proviqeiale in attività di servizio le-
galizzato dalle autorità locali e provinciali dat uale risulti, non solo la mora-
lità ed idoneità del concorrente per l'esecuzi di opere pubbliebe,maezian-
dio quella speciale per le fabbrichecivili. A rentigia poi delle loro offerte
dovrannodepositare la somma di lire T IIILA in cartelle del Debito

pubblico del Regno al corso di Borsa od in ngrario o biglietti della Banca
Nazionale. Ilavori si dovranno intraprendere testo che sia segulto il definitivo
deliberamento, e ne sia dato ordine al deliberatario dall'ingegnere capo pro-
vinciale, e si dovranno compiutamente ultimare sul finire dell'anno mille ob-
tocento sessantasette.
I pagamenti saranno eseguiti in rate di lire trentamila a misura dell'avan-

zamento dei lavori sotto la deduzione del decimo. Questo decimo sarà pagato
all'impresario dopo 11 collaudo definitivo,ed inbeguitoalla gratuitamanuten-
zione delle opere pendente un anno successivogi collaudo medesimo. H capi-
tolato,i disegni ed ogni altro elemento del progetto saranno visibilia chiun-

que si presenterà, munito del certificato di idoqaltà sovra riferito, nellasegre-
teriadella deputazione provincialeapartire dalgiornodieci delcorrente mese.
Le spese d'asta, di contratto, di registro ed ogni altra relativa sono a carico

dell'impresario.
Entro li giorni quindici successivi al provvisorio deliberaniento i quali sea-

dranno al mezzodi dí mercoledi undici aprilepressimo,siriceveranno nIteriori
offerte di ribasso non inferiori al ventesimo.
Si dichiara che si osserveranno nell'asta le formalità prescritte dal re6ola-

mento 13 dicembre 1863.

Bergamo, li 5 marzo i866.
Il segretario capo dellaprefettura

576 0. A. De-Carli.

ESTRATTO DELLA DO31ANDA ¡
di nomina di perito

Con comparsa presentata nel tribu-
n:le civile di Volterra li sette febbraio
1866, dat signordottore Attilio Norchi
doinicihato a Pisa, rappresentato da
messer Pietro Verani, è stata do-
snandata la nomina del perito per la
valutazionedi due poderi denomínatí
la Bertuccia ed il Petriccio, concase co-
loniche ed annessi, posti nellependici
di Volterra cura di S. Alessandro, a
pregiudizio dei sigg. cav. Carlo, Giu-
seppe, Luigi, Attilio e Gaetano del fu
fincenzoTangassidifolterra, neigiu-
dizio di esecuzione forzata dei detti
beni immobili, ed 11 tutto in coerenza
delfart. 664 del codice di procedura
efvile delRegno e degli atti esecutivie
di vendita.

Fatto a Volterra, 11 sette del 1868.
Dalla cancelleria delTribunalesudd©

R Cancelliere

57i Arrorro Bacroccur.

AVVISO.

Con sentenza del tribunale civile di
Livorno if. di tribunale di commercio,
del di 27 febbraio 1866, è stato omo-
logatoilconcordatoconclusofrailfal-
lito Elia Levi ed i di luiereditori,nella
adunanza di questi ultimi avvenuta
avanti ilgiudice delegato, il di i5dello
stesso febbraio, e conseguentemente è
stato dichiarato cessato il fallimento
del medesimo Levi, proclamandolode-
gno di scusa o suscettivo di riabilita-
zione.

Livorno addl 6 marzo 1866.

27. Favimenti in pietra Sarnico, ripieni, lastre ecc. . .
• 1060 00 572 Dott. Pirrao GumA.

28. Pavimenti allaVenezianacondisegni . . . .
a i32 00

29. • con fascie . . . .
» 690 00

80. Pavimenti alla Veneziana con planelle stillate . .
• 3740 24

ESTRATTO D'ISTANZA

St. Terrazzi e rivestimenti in asfalto artinciale. . . • 100 00 Per la nomina dí un perito.
32. Caldana sopra i solai . . . . . . . * 1000 00 . . . . .

33. Torrini di camino . . . . .
. .

Num. 12 --
ocu suo taluno nena cauteuena ui

St. Legname rovere per le armature del tetto . .
Met. Cub. i04 86

questo tribunale civile e correzionale

35..Tetticon tegole o con ardesie . .
. . Met.Quad. 2733 Si PREFETTURA DELLA PROVIRIA DI TORINO **9"6t**=°61°r=", *** * **=·

36. Lavori in ceppo di grans grossa . . . .
Met. Cub. 32 00

cesco, Venanzio, e Vincenzo fratelli

37. Lavori con ceppo grana mezzana con riquadri ecc. .
• 150 00

Geceberini, pos:-identl domiciliati al-

ianata a na . .
. oo AiMSO D'ASTA. tatÎ'd lla logo ualità i er in-

10. • per fascie e colonne piœole . » 9 00 D'ordinedel Ministero delle finanze, direzione generale , dovendosi proce- Ceccherini, rappresentati
dal sotto-

41, a con membrature diverse ed dereall'appalto del trasporto dei tabacchi in foglia e lavorati fra le manifat-
scrittoprocuratore,bannofattoistanza

archirotti, mensole o sottomensole del cornicione . • 130 00 ture e dalle manífatture ai magazzini di spedizione e viceversa, in conformità perchè venga nominato unperito, per
42.PietraSarnicoperoperediriquadro,pergradiniesimili a 6000 allatabellapubblicataassiemealpresenteatrisoevisibitecolcapitolato,dalla lastimadeifondoinfrascrittospettante

(3. • conmodellatureperarchivolti,stipitiee. • 120 00 quale risultano pure le qualità approssimative da trasportarsi ed irelativi al signor
Vincenzo Lastrucci, afhnehè

44. Balaustrate per balconi, scaloni di ceppo gentile. Met. Lin. 70 00 prezzifiscali, si fa noto al pubblico che alle ore gieci delmattinodi venerdi I6 col prezzo da ricavarsene al pubblico

45. Simili di cemento per l'attico. • • • • . . • i20 00 marzocorr.inunadelle sale di questo ufficio diprefettura, ed alla presenza del incanto, possano essere
soddisfatti in

40. Lastre di berola . .
- -

· · ·
Met. Quad 7 00 signor prefetto, o chi ne farà fe veci, coIfintervento di un rappresentante la capitale, frutti e spese, del credito a

67. Sedilo dilatrina a mezza inglese, completi .
.

Num 8 direzione delle gabelle, si procederà all'incanto di detto appaito col sistema favore delloro fratello resultante dal

48. Pietre di lavandino. . . . . . , , , 4 _ delle schede segrete, le quali dovranno essere stese sopraearta da bollo, sot- contratto del 17 marzo 1864, rogato

49. Canaletti sotterranei per sfogo delle acque . .
Met. Lin. 250 00 toscritte e suggettate, e l'impresa sarà aggiudicata a favore di chi avrà pre-

50. Ghiajaper sottofondo od altro . .
. . Met. Cub. 300 00 sentata la migliore offerta di ribassoaiprezzid'astadesignati in detta tabella, Beni da stimarsi:

51. Pozzi neri per le latrine• • • • • . Num. 8 _ conchestribassostessosia superioreaguello portato dalla scheda segreta trasmessa La meta di una casa, spettante per
52. Possi neri per sequa potabile • •

• • • • 2 - dal Ministero suddetto. - Sa diffda il pubblico che nel aseodidesersioned'incanti, l'altra metà ad altri Listrucci, situata
53. Tine pel suddetti FO221 • - • - · · · · 2 -- come pure in quello in cui i ribassi o§erti ses raggiungano quello stabilito dalla nel Borgo dell'Ingsa,popolodi S. Ales-
50 Imbiancatara con zoccolo semplice . . . Met. Quad. 3000 00 schedasegretaministeriale, la presente impresa verrà seas'altro deliberata apar- sandro, composta di otto stanze com-
55. • e tinteggiatura con cornici - · ·

» 1650 i
titsprivati- presa una bottega ad uso di caffè e

56, a sulle facciate esterne escluse quelle a L'appalto avràprincipiodah'approvazionedelcontrattoesaràduraturosino merceria, piastallaerimessa; quale
fresco • • • • • • • - . . • 5298 21 a tutto il 31 dicembre 1871. detto fondo trovasi descritto e con-

57. Camini di pietra arenaria • • • • . Num. 5 _ In relazione aWartleolo 5 del copitolato che accorda all'appaltatore il diritto finato al campioni catastali della co-

60. hinŒe di Castellamonte • • • - • • • • 3 _ cietàdell'Alta Italia, i detti trasporti sulle linee alla medesima appartenenti,
61. Ferramenta grossa e chiavi di ferro • • • Chil. 16000 00 saranno eseguiti alla metâ del prezzo di tariffa. 579 Datt. CECCHI.

62. Ornati di ghisa . - · • • • . . Chil. 1100 00 II trasporto delle foglie di tabacco indigene delMarchigiino, avrå principio
63. Cancelll, ferriate e parapetti di ferro ornati. .

. a 4000 00 perquesta impresa al raccolto del corrente anno 1866' 582 DICHIARAZIONE
64. Canali lamiers di ferroepei forni dei caloriferi

- · • 1700 00 A termini dell'articolo 4 del suddetto capitolato, i recipienti per i trasporti
65. Condotti di latta . . . . . . . Met. Lin. 200 00 saranno sotaministrati dalle Ananze dello Stato. A rettiSicazione della circolare e-

86. > di rame • · • • • • • • » 80 00 Gliaspiranti all'asta devranno depositare la sommadi L. 34,329, pari al messa in data del 16 febbraio scorso,

67. Telà metallica • • • •
- • • • Chil. 60 00 dieci per cento dell'importo annuodi trasporti calcolati sui prezzi fiscali, in dichiariamo, che fra i fratelli Del |

48.)Caque di rame per pompaidrauliche • • • • • 60 00 numerario od in titoli di rendita dello Stato inscritta sul Gran Libro del De. Fungo e Zanobi Del Conte, è cessata I

.
Cilindrl e stantuf6 di bronzo· • •

· • • • 20 00 bito Pubblico del Regno d'Italia al valore nominale.-Il fatto deposito servirà la nostra corrispondenza, e non la So- I

70. Manubrjdi ferro, tiranti, viti ecc. . . . , , y,g y di cauzione perl'appaltatore definitivo. cietà di affari la quale nonpoteva es-

11. Bocehe d'ottone tipiegate • • • • • . Num. 2
_

Il termine utile per il ribasso non minore del 20° sul prezzo di delibera- sere, perchè non èmaiesistita.
72. Ÿalvole d'ottonesmerigliate . . . . . , 4 mento è ässato a giorni otto , e scadrà al mezzodi del giorno di sabato 24 Fratelli DEr. F
75. Pilette con catenella d'ottone. . . . .

,
, g marzo corrente.

74. Tubi di sfoco - · • • • . Chil. 380 00 Il capitolato delle condizioni d'appalto è visibile nella segreteria;di questa
75. Portine di ferro per caloriferi . .

•
• 100 00 prefettura,durante l'orario d'ufficio, colla sopra indicata tabella (15· Präbli¢asione).

70. Tubi e piastre di ghisa . . . •
- • 3000 00 L'appaitatore dovrà eleggere il proprio legale domigilio nella città capitale

77. Valvole di ferro
·

• •
• · • • 50 00 del Ilegno;e nella residenza di ogni singoladirezione delle gabelle, sotto alla ATTO DI DIFFIDAMENTO.

78. Bocebeltonid'ottone con rete filo d'ottone
. . -

Num. 60 di cui giurisdizione trovansi i magazzini compresi nelfappalto, dovrà nomi-
19. Tubi di piombo per gaz di mill. 10- •

• •
Met. Lin. 60 00 nare o costituire con mandato legale un suoagenteo rappresentante. La Giunta municipale di Palazzolo

80. » • $5 • -
• • • 60 00 Nell'asta si osserveranno le norme prescritte dal r96olamento annesso al Vercellese sottoscritta, per incarico

St. Serramenti di ferro con vetri del Belgio . .
Met. Onnd. 48 40 Regio decreto 13 dicembre 1863, n° 1628. del Consiglio comunate ed in sequela

82. Lanterne in ferro e cristallogreggio Brosso Mdi. 12 - • 10 00 Tutte le spese d'asta, bollo, copie del contratto compresaquella che dovrà della convenzione stipulata colle FI-

g, a con lastre rigate Brosse » 5 . a 10 W servire ad uso esclusivo dellimpresa, edaltre relative, tranne la tassa di re- sanzedello Stato, Soeietà dei canali e

84. Ginoco ¢ampäelli meccamel - • - · · Itum. 60_ gistro, sono a carico dell'appaltatore. Società d'irrigatione all'ovest della

85. Serrametti di finestra Met. I 20 per 2 30completi in. Torino, addi f*marzo1866. Besia per derivne a rog¢a k-

cassati • 33
mera un corpo d'acqua ad estendere

86. sem µ° · 575 Daegretario-capo: ansi firrigazione del proprio terri-

siane
.

. . . . . . .
. . , 49

0. Bobbio, torio , rende nota la deliberazione

87. Partinedi M. i 20 per 2 70 di assone peccia ·
· • 12

¯ presadipromuoveredall'autoritàcom-
88. Antiporti di pecciadi M. i 00per 2 20 • • • - • 182

petente la dichiarazionedi utilità pub-

89. Fregio e cappelloper antiporti , - .
.

a 12 -
blica, circa respropriazione del ter-

.s°" .'":"«'7.2 " f."i .'t°2'm2., à : : CASSA NAZIONALE DI SCONTO DI TOSCANA '&°,7°"?«."? adu no

92, Antiporti diMet. 0 95 per 2 10 - -
. . . a 43 -

a tale effetto fece allestire dal geome-

m ne48t t 202 fe0r 2 70 e ti
ti d dd s cony de zaegenerale per el rne ed p

ni bd
95. » • senza gelosie no o- .

EE °• di utilittpubblica,datatosiffattopiano
scuri

,

i* Di prendere in esame il rendimento di conti a tutto il dicembre 1865 e le colfunita relazione dettagliata, e con
96, m = apribili esterna- relative proposizioni; un elenco dei terreniespropriandicon

mente completi 23 ... 2•Di procedere all'elezione di 3 consiglieri in rimplazzo dei signori David situazione e numeri di mappa, esten-
97. » di poggiolo di Met. I 20 per 3 60

• • 2 - Len, LucaMimbelli e Angiolo Urielli, designati dalla sorte ad uscire d'ufficio; sione, specifica dei possessori, e del
gg, e dapoggiolino di Met. I 20 per 3 40 . . • 47 - Anticoto 18. -- L'adunanza generale regolarmente costituita, rappresenta prezzo ehe ne offre, delli 19 gennaio
99. Barramenti da poggiolino di M. I 20 per 2 40 colle ge- l'universalità degli azionisti. ultimo scorso.

losie esterne
·

• • • •
• • - • 23 - Tale adunanza è composta di tutti i soci proprietaridi 10azioni, depositate Diffida quindi col presente, a mente

300. Serramenti da poggiolino di M. I 20 per2 40senzage- nella Cassa della Società almeno un mese prima, o che consegneranno venti della legge sull'espropriazione, per
losie na oscuri . . . • •

• • • 5 - azioni all'amministratoredella Società, che ne rilasciera ricevuta almenodieci causa di utilità pubblica, 25 scorso
101. Portine interne con stipiti, capello ecc. di Met. I 20 giorni prima di quello stabilito per l'adunanza. . giugno, d'avere depositato nella se-

per 2 70
• • • - - » 30 - ARTicomo 19. - Il socioproprietario di dieciazionigyr&diritto ad un voto. greteriadel comune di Fontanetto da

102. Usci greggi di Met. i 00 per 2 00 • • • • 10 - Quello che possederà il doppio del detto numeto, avràdiritto a due voti e i Po e diquello di Palazzolo, la domanda
103. Vetriate con telaio di legno e vetri delBelgio . Met. Quad. SS 00 così progressivamente. col piano particolarizzato, relazioneed

i T r cp r i dhia e o à 12
.

Met. Lin.
18 meNr e a i i e i arär ra di dieci voti, qualunque sia il nu-

o eLocarni, per ogni effetto chedi
106. a per latrine 0 25

.
• 120 00 AnticOLO 2Û.- I Soci proprietari di azioni depositate contro certificato no- Palazzolo, 19 febbraio 1866.

107. Vasi di maiolica per latrine di 1. 4 alita . . .
Num. 8 - minativo, potranno farsi rappresentareall'adunanza generale da persona mu-

108. • T
· · ·

• 6 - nita di mandato speciale,da conferirsi validamente anehe per lettera. Firmati all'originale:
.109. Te o di pe d nico con chiusore per cisterne Anticoso 21. - L'adunan2a generale s'intenderà legalmente costituita* CHWNEr.t.o, sindaco.

If0. litaterialeeposizioneinoperadelmeccanismo idraulico 28 - quand vimeoncorreranno gli aziomstiche rappresentino almenol'ottavaparte Gur.t.on, assessore.

li a le lonne di ceppo gentil.
• 2 - Aaricol.o 2 -L'ordei 1 r te da n

a segretario,

oppure di pietra artificiale come Terrà determinato a 4 --. medesimo e quelle presentate per iscritto almeno 15 giorni prima dell'adu, Per copia:
113. Basi di ceppo gentile o di pietra artificiale alle stesse nanzae sottoscritte da dieci azionisti aventiil dirittod'interrenirealla mede-

colonne • • © 4 - sima. G. Ruur.nl.

i14. Capitelli semplici alle lesene pure di ceppo gentile o Non potrà mettersi in deliberazione alcuna proposta, fuori di quelle portate I• E
di pietre artificiali . : • • II - all'ordine del giorno. Carcunr.o 439

115. Simile ille lesene angolari · - - • 6 - Le azioni potranno ancora essere depositate in
116. Basi alle lesene semphei di ceppo gentile o di pietre Firenze, presso la succursale della Cassa stessa;

m.sifif '""en...soiari
. . .

. .
: : i¯ ::K,7,P;,"s6.°¿2..""ai's"°."'°;,... APPIGIONASI f;,111":';

i18. Capitelli di ceppo gentile odi pietreartificiali alle pic Milano, presso il signor A. Uboldi fu G., i quali rilsseieranno certincati che stanze compresa la cucina, nei Fon-
cole colonne -

•
-

· · · • 6 - potranno essere depositati nella Cassa della Società in luogo delle azioni. daccidi San Niceolð, n•29, accanto al
119. Basi di pietra simile alle stes e colonne - . » 6 -- palazzo Ortini. Recapito nello stesso
120. Cappelli conmensole alle finestre della facciata . • 24 Livorno, i8 febbraio 1866. 409 stabile,p•p•quart, n*9. 498

Estrettoprescrittodalfart.161 del co-
dice di commercio.

Con prifatascrittura dell5 febbraio
prOisimo passato autenticata da due
testimonie dal notarosig. avv. Cesare
Capuis,e registrata in Livorno nel 19
di detto mese lib. 17 vol. 39,n° 386 con
lire 6 e 60 cent a Sostazzi, i sotto-
scritti Augusto Luisada e icilio Pro-
venzal domiciliati e residenti in LI-
Torno hanno costituita una Società
commeretale in nome collettivo da vm
gliare in Livorno nel nome

Augusto Luisads e compagni.

L'oggetto dellaBoeietà consiste nel
disimpegnodellecommissioniche ver-
ranno allamedesima aindate, e delle
operazioni commerciali per proprio
conto che sarannocredute convenien-
tL - 11 fondo sociale consiste mena
somma di IIre ital. eentimila da collo-
carsi metà per clasennodai detti soci.

- Ognuno del soci ha la gestione, Br-
ma, e dassadeRaSocietàSaqualeebbe
il suo principio il primo marzo cor-
rente, e la di Ieidurata è di tre anni,
come dalla detta scrittura ana quale
ecc. eee.

Livorno 8 marzo 1806.

Acersro Lctsana
580 . Icruo PROTEEZAI.,

I creditori relineati e giurati del
fanito Agostino Barelli sono citati ad
intervenire nella cancelleria del tribu.
nale civile e correzionale di Livorno
la mattina del di 15 marzo 1866 a are
dodlei onde procedere al contratto di
unione, ed alla nomias di uno o piil
sindaci deñaititie diun cassiere,qua.
ioranon vengaproposto e conclusoun
concordato a forma della legge.

581. Ar.sssas. Cor.oxas sind. prove.

PROVIEIA DI TERRA DI LAVORO
DIREIIONE ÐELLE TASSE E DEL DERANIO

AVVISO D'ASTA.

Vendita dei beni demaniali autorizzata dalla legge 21 agosto 1862
n• 793 ed eseguita dalla ßocietà anonima per la vendita dei beni
del Regno d'Italia agente per conto del Governo.
Il pubblico èavvisato chealle 10 antimeridiane del giorno vpntisei marzo

prospimosi procederà neß'ufôcio dellaDirezione delle tasse e del demanio di
Caserta ai pubblici incanti per la definitiva aggiudicazione in favore delPul-
timo migliore offerente dei beni demaniali provenienti dalla liassa eeelesia-
stica descritti negli elenchi 59 e60 pubblicall coin.86 e 87 del giornale La
Campania (ufneiale per la provincia di Terra diLaroró).
Gl'incanti saranno presieduti dal signor direttore delle tassé e del demanio

o da chi per esso, in rappresentanza della sopraindicata Soeletà, la quale a61-
see anome e per conto del Governo.

I beni che si pongono in vendita consistono:

desunta (al catasto di estimo
CENNO DELLO STABILE sul quale

M suraloo. Ettarl I'aSÍ
ELENCO 50 -Comtmi di Teano e Carinola

i FondodettoSanta Fortunata terreno
aratorlo inparte con quereie ed in
parte nudo, con qualchepianta da
frutto, e spessa piantagione di
pioppilungo il Rivolo detto Savons
dal quale è diviso, edattraversato
anche da strada comunale, forma
quattro corpi separati. Vi è fab-
bricato colonico. 204 16 • 71 98 ß5 66,479 63

ELENCO 60 - Comune di Naia

y Fondo detto La Starsa e Braccialle
terreno aratorio, vitato, arbustato,
fornito di cinque fabbricati colo-
nici sparsi pel podere, con dipen-
denze rustiche e pozzi che forni-
scono nequa per l'inaffiamento
del fondo, uno di questi fabbricati
è ad uso di osteria con grande
stalla e piccola cappelindi campa-
gna. 123 215 a 49 35 06 225,829 50

Arvertente:

Ogni offerta Terhale in aumento non potrà essere minore, per i beni il cui
valore d'meanto è inferiore alle lire 50,000 di hre 100, sino atire 100,000 dilire
200 eper ogni maggior somma lire 500.
Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima

dell'ora stabihta pet l'apertura degli incanti, depositare amani del segretario
dell'uflicio procedente, o far fede di aver deposilato nella Cassa de1Puf6zio
del Registro di Carinola pel 59 e di Nola pel 60 in danari od in titoli dieredito
una somma corrispondente al decimodel valore estimativodel vari lotti al cui
acquisto aspirano, deposito che verrà gestittiito segutta appena raggfadica-
zione, meno però all'aggiudicatario pel quale sarà trattenuto imo al provate
pagamento della prima rata.
Lavendita è inoltre vincolata all'osservanra dellealtrecondizionicontenuto

nel capitolato generale e specialedi cui sarà lecito a chiunque prenderd vi-
sione nel detto uflicio di direzione delle Tasse eDemanio di Caserta, quita-
mente allo indicato elenco, quaderni di stima, tipi ed atti tutti relativi albeni
accennati.
Gi'incanti saranno tenutia gara pubblica, e la denbera avrâ Inogoa favore

del maggior offerente seus'altro esperimento, purchè T'intervengano almeno
due obblatori - Non si farà luogo a ripetizione d'ineanto in casodideserzione
dell'esperimento, salso circostante speciali.

Caserta, 22 febbraio 1866.

Per detto ufBzio di direzione:
,

·

' E sono.esgretarie
578 Engenio Russo.

-
" EREDI BöTTA -'°¾

DEGLI

Atti dello Stato Civile
COl¾IENTO

ess oama

DELL'AVV. ECHELE DE 810VANil

MANAIÆ
PER GLI UPFIRIAT.T DELLO STA"20 CIVILN

PERS CANGELLIERI E PRE GIUDICI

Presso: L f.

- CODICE 01 COMMERCIO
PREZZO: L. L I 80.

Arigere le domande col relativo eagliapostalegsNasuddetta
.Tipograßa.

FIRENZE.- TipograiaEural BOTTA,g a det CasteBaonio, 20.


